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•j 
maqa; scorsa, le colonne del gonorale • valse-

Pmìma, 28 aprile 188i. 

^ . 1 gtoruali, anauni:(aiulo l'arrivo <̂Qt 
•^deputati a Roma, dicono che moltis-

SimJ sonò òsHanti sulla condotta, da 

Logerot al sono messe lif movimento,' 
ed Jhanno già coniinciato ad avanzarsi 
sul territorio tunisino- I due punti 
pnnotpaH di coiicentramoiita delie, 
truppe francesi apedizionario sono 
quelli di, Rpum-ol-SonJi e di Sìdi-

La seduta per SI momento fu so 
spe^^a; po( Tu chiuso I incidente. 

tenere verso il mmLstero. ^ che pel ,J^^^^^^^ .j è comandato dal 
momento del voto politico si mostre- ^^^^^^^ ^. ^^.^^^^^^ Bél^béque, e le 
ranno perplessi fra l astenersi o il f^„^_ ^^^,^ . ^,,^ . «„f ',.„n ,»,. 

' *? -KSiK*iVr- i« . . ^ t iMAAi ' J !^^ - • - ^ 

- WAPì IO POLITICO r •'*'*' ^̂  f''"!'"'̂  torrenziali della sotti-;| panni adesso, o la sua mozioue pre-.lrienza, a olle (luesta eì acqu'sta 
cogli anni. 

ÀspeUiamo dnoqae il ffut̂ tp' 
óegli seni, beaofcè a c?ire la ve­
rità sia poco incoraggiante ye^ 
dere che »i Va piattosto a 
ritroso, che GICO invece di gaa-
dagnare dì mano in mano ter-
rear. sì; va .qgfti., giqrco perden-

- ^ x -X ^ ^ ,>*^J* i . ^ S * ^ 

Totar contro. 
^ott6 Ù punto di vH& dUtè 

tintasi, 6 senza eqmvpoi, 6 lo j avere l'AwstHa, la Germania, 
raB^ìcuri snilla linea 4* condotta, h Knssia e.ria^hjlferra, di pro-
.ohe iatende segnire;! ;di('fronte tnggere ciSTgl'interoasi dei pro-
ad avvènimentij che, se i r aii- pri donaazionali. • 4WI» 

-, Dallo strepito fai^o finora, a 
cha il governo: ha-iasoiato fare, 
credevamo che a Tunisi oì com-

' ' r 

] M 

trqppe mosse da questo ^glrattno ,di^ 

ó io r ;n ;nHPz .a di o,ìa.inn n'erte'^'^^'^^^^ " M loro modo d l j i ^ " ' ' 
^ r ^ f e 5 f I^! f'.̂ ^ " " i r " r A ' - ^ " ' ' ^ 0 . ^"tto gli ordini di t o g o r o t j . „ , . „ , , . , . ,. „„„ . . « J . ^ o n e . )i .jii ^ J-.1 . .̂ - i;- rt- / foflzitnare in Itslip, non e r e -1 

marcia suUa ciitji fortitìcaia di KefT, f , , . ^ "̂ "̂  , ' • . . . 
collo scopo d'impadronirsene. . j diamo cha alcun còstitazionale 

Cqlla scorta della carta, che abbia- j ainoero, per qua; to disoreto^ po,»-
mo già pubblicata..non sarà difllMie ( g^ ral legrarsi del periodo, ,che 
ai iottori seguire la marcia delle co-1 ., . TT . t^ ' 3 ' 
lonne di apnra.ìone, le quali ShVsl ^^f'^^^^™^«^«' ^ ^ Bolò egttsrdo 
sono avanzate, incontrando una de- ' a l i a condizione dei p^rim n^lla 
bolissima resistenza..-, - j O i m e r f l e a qaell^ dal ministero, 

il Bers i ò rivolto al SuUam, ^p«r ^^^ • ^^ « i - l i p , , ^ , ^ , ^ dinan-
averne pvotczion^^ G coììs^gliyj e fece ^^ r 
anchtì jippoìlo jillo J împatie doir lo-
philterra o (lell'italia, ina ò pnco pro­

tei rappresentanti del, paese, non 
che la conseguenza naturale della si-
tuai^ióne più equivoca, che smsi mal 
veduta fra lì ministero « i partiti, 
couìe pure iVa il iiìinìstoro, cho ci lux 
condotto al punto> in cui ci troviamo, 
e la pubblica opinione. 

Non ci sorprondOi anxi ts un sogno 
buono, che iWputnti, poi riguardi 
dì questa op'wionet Hentano la grave 
responsabilità del voto, clie stanno 
per dare, e so per conseguenza si 
mostrano esitanti. 
- 'l'atto dipondot sficondo noi,, dalle 

dichiarazioni, che farà il ministero : 
so saranno tal! da infondere; la spe­
ranza, ch'esso abbia una ìiiioa di 
condotta ben tracciata e saggia per 
roi^olarsi nelle presenti dinìcoltè, ;0 
uscirne col minor danno , possibile, 
nessuno vorrà assumersi, con cuopo, 
leggiero la responsabilità (li provocare 

,iina nuova crisi : PÒ al contrario, co­
me accenna U Sfritto, ì\ ministero 
non Scosse aliro cho annunziare il 
ritiro (Ielle sue dimissioni, e §cìvo* 
lanìlo sugli altri quesiti^ cercherà lâ  
scajipiUoìa in una mozione di L-iuyio, ^^^^ scact-o d i « l a r t à o ù e . '' 
allora si deve; avere il coraggio, qua- -. . % 
lunqne jio sieno le conseguenze, .di I conservatori hanno inflitto uno 
votargli contro, per non perpetuare scacco,a Oladstone, in occasiono dei 
r eoMivoco^ eh' è la peggiore dì tutte, gi^^^iento di Bradlaugh, già espulso 
le isituazioni. . -

I d i s p a c c i d u i <:»mi.o. ! «^ichiarazione di ateismo. Gladsto.io 
, Gli ultimi telegrammi dalla Tunisia ^̂ ^̂ '̂ ^ ^^ schermirai e; di declinare la 
'som, dì una importanza, che non ha r̂e.̂ pon.'̂ abilità del governo neUa quo-
.d'uopo dì. alcuna dinio.stra;?ionq. lOes-^ «̂ «̂»̂ e 5 ma Northcote gli strinse l 

•-•mm-: 

zif un breviesimo esame silo 

ptato doiropinìo-ìe pubblici, p o-
babilo cho il Bey possa scongiurare { f;,j^(ì,jnente sfidueiata di uomini 
la tempèsta/che lo minaccia, e sOr 
ppendere ìa marcixi dei frnucesi, sulle 
intenzioni dei quali sarebbe ormai so* 
vorchia ingenuiià il dubitare, 

L'isola di fnharca tu occupata, ed 
anche il forte, che le sta di fronte' 
Sul contineritd- . • 

L" aggriiv4^§i duella situazione . ha 
certamente il suo coutraccolpo'anche 
a Roma, ed è naturale che rimba--
razzo dèi minisiero sì accreyca di 
maiin in mano coli'iacrociaisi delle 
notine. 

la tìgai mòdo ftrmiamóci pur 
di p^sioDza ; m» Intanto che il 
resto Terràj se Dio vuole, ve-
dUmo ciò che vi è nella «tria-
zìone Rituale àe.U cote, cai uVga 
di fTjvvei'ere inmediatamento., 

Non facciamo che notare ì 
.fatti, Rerjza ' recriminare alle 
spalle di alcuno. :. • 

Prtbiìbilmente se non oggi, 

nisterò non ha tutto if torto di, 
aver provocati, ha però qaeVo 
gravissimo ih chi governa di 
n^n avf.rU preyedntiì'^e di non potesse quache cò^a dì piò ; a 
aver acio^o in ^empo la pî ppria T averlo oredutu ci vaie ora 
re?]oaa&btUtà, . quando era in ] 1* oooapazione della Reggenza dà 
caso di poterla sòiogliere. ' 'Iparte della Fcftacia.^.ii-J^ 

Ma ?oa è più api passato, Siarno noi djspp?tr^dr«cBet-
>ohe ora ni tra'.ta, bofifjl de! pre-ì.ltare in paoQ la posizione ohe oì 
ŝ n̂to, dell'avvenire: il giudzìo ! vìen fatta? 
%ì' 'passato si eorrpendia nel j In tal CIBO non è possibile 
voto. del.7 aprii?. 

Ora se il ritorno dal mÌEiislerO 
,cha ana polìtica di agsolufo rao-
cpgìimento, ed. è dovere del mi. 

dinanzi fella Camera, dopo (jnel nistero di iscriverla cubito snlU 
voto, deve avere rin 8tgQi,no8tto,.! Sua" handiéi-a. 
;floa può essere ohe questo: che 

fY'iìì,i: 

B. 

e di cose, bastano all' oxflerva-
fo e più supeifloiale per coóvin-.' 
oarb che nel nastro paese la , , . , . ,. 
pratica dere libere istiiudoni è I '^ ^^i^'f';^» "^« P̂̂ ^̂ « ^}- «^-

domani 0 dopi domani la Ci- ì̂  ministero nella qmstìone di 
mera, dei Deputati, con un voto, 

^pnr che sia, darA, come si d'oe, 

alquanto falsgtst, e cbó iVdu-
onèi6ké iiolitiofl, jn generale," Io. 
diaìàóèo con dolora, vi ha fatto 
assai p02o cammino. 

Vi è dunque da stare poco 

ustoria del TjassìÉo, è lo'farà 
stare in piedi. 
' Di q-ìcsto poco oì, cale. 

Si aggiunge, se pur non è 
per esoa di partito, Che dòpo il' 
vot.S il ministero intenda.modi-^ 

allegri lotto qne&to ponto di vi- K, . . . 
X * 1- i ' / I V.- flc^rs : e qires 0 01 cale me?3o 

età, 8 egU è vero che dobbiamo - ^ , 
° • ancora. 

Tabièi Drèndà una nosizione nstts, 
fossa'anche cost̂ ^ t̂to a dire ohe 
h^ hs-tinio in rifjratfli rr.- ,. [• 

Dopò quella d'Egitto, e dfpo 
la parte dei personaggi^ ohèy^f-
iparlanO) .net Congresso ;di Bar^ 

h ^ 

n I 

} \ 

L'Agenzia S efani 
e 

L ' A C ^ ' E N Z I A H À V A S 
f _ / , ^- V !-

Molti giornaìi, è il nostro fra 
1 primi, hanno avverìtita la stra-

^mr^ 
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della porta, dove poterono vedere U 

aspettarci dalla libertà saggia­
ne eatei praticata i migliori flutti 
per l'avvepire della nazione. 

Ciò capiscono iuttf, ed è quiodi 
tempo perduto trattenersi a di­
mostralo, D'altronde sì va di-
cendo, "the non tbbianao cspe-

• 

^ ^ - H wr 

— K sii tu, ti hai fatto dire cHi 

Oiiello che però ci calê  mol­
tissime, e che prenge di risol­
vere senza un istante d'indù-' 

I ^ ' 

,go, è che i r m'nislero, o ri­
manga fntatto, 0 in qualsiasi 
altra ^^ui'aa imjiaatricciato, faooia 
coaos.eer6 el paese, senza sot-' 

Uno,; quello di • Tunisi sarà n-'^^ ^^opp.resaio e .fatta, dall'A-
Ìeriò-ihftU:ce8sà^^^a"rogìs{rare a' ^^^^"^ 'S^tv^m-nel..-riassumere -
debito'della politica estera della H^ articolò^^^gl 7t«^j5, VAffon-
sinistra nei suoi cinque anni di ^^^ soppresse le jjarole signiii-sm 
'goV(.rnO: 

•catiye, quelle che davano il,: 
Ciò che.j|-emo ora ò dì 0.. colore iall'articolo.- sicché, così 

pere qaaÌ,'pÌflizìone prends VX- piutilato, rartioolo jierdeya il 
talia nella questione così dÌBgra-.^"^.^'°"'^''^'^^.°'^ ne acquistava 
ziatamente riscaldata. ',' ' •' ^ " ^ ^̂ ^̂ ^̂ "̂  diverso. ,i 
, i; fraccesi'dicGno ;cÌie T Italia,^ _ Ba condotta tenuta dall'il-^ 
non ha, riguardo a Tunisi, mag- genzi'a -S'/î /ffJH nell'affare dì Tu'-^"'' 
gkri dìritii di quelli cha pos5a nisi è molto, eqioivQ.ga,. molto 

• • • ^ - _ - - ^ • j b i 
V r ^ v r ^ ^ • • T i p # r ^ H ^ ^ B 

b Verginella dì San SiWano 

calesse che trascinava al galoppo del gono le due dame, d'oiido vengono, 
cavali! Je àne etrauìsr^ e ìì^vì^àon-
t ìcr , tra la folla abbagliata,'che BÌ duce fra nò!?' 
apriva per lancìarU passare. 

Imnaobiltì ed attonita, Caterina li 

vi conoscono, signorina, rispose Pra-. 
tolioa haciauìo con amore e rispetto 

influe q u a r è il motivo oha le con- la mano della faterella-
• I • I j • 

! ' ^ . T a , va, bambina mia, aggiunse 

1 I J J.. 

> " ^ 1_ 

ROMANZO 

DI 

isiiii^io s î̂ iftsy îD 

8Ggui qualche minuto con gU occhi,; (ĵ î,jnj.a<lHi.'<vi3ol cnmpVare il castMlo 
poi.quando furono eoomparai, al l 'è- di Bigr.y eri t i rar .Un oòmpagnia dalla 
stremlfa del sentiero, avroUf ia una^gf^-jj^^ , = . ,1 i ^ .. ; ., ., 

nuvola di polvere sollevata da'ie ruo- j "cì^ef>io pplpgherebbe ì gran cambia­
te della carrozza, abbandonò brugca- j^^Dti che hanno fatto laf?giùMi qwal-

•-- SI ('he così per dir© cha è una Caterina lUcdanconi'amQutG, havyido 
regina, laqnaìe, easend'.*sl'disturbata lorì'lìtfoito più criideU'det tuoi e che 

tu non sospetti nemmeno. Cohtìaaa 
ad amar Ufo sopra tutte le cose e 
pregarlo p^ì'jhè to ne p-etjervi per 
tutta la Tjta. 

J J L J 

Un' anima ordinaria avrebbe pefl' 
gatotì'esser vemlìi^atai e nella ven­
détta le sarebbe apparsa lia, mano 1-
nesorabile della Provvidenza.-

_ _ , 4 _ • ^ 

Mft Claudio, come l'aveva dotto U 
curato» aascondeya verghe d'prbjsotto 
un esterno di bigello, 

L? anima la, lui era fatta meglio del 
uaso - e vedendo soffrire Cafcerìaa,! 
gli parve d'esser colpito una «ecppda 
volta, K ,'; ; 

- Va, rassiouratj, le ÒÌSBQ rìcon-r 
ducendola a posto; U fabiano dorato 
non oant» come la capinera dei bo-^ 
flchi, e il tulipano d î giardini ,p.oii ^ 
hft lo grazie deìla margherita dei 
prati. 

L^-mflsaa era finJtn^ ed ,̂ gU stette: 
in p!et1i, umilmente, dietro lei, aspet­
tando ohe terminasae di pregare, per 
accompagnariu e sostenerla al blsoguqji 
fino al presbiterio. 

Infatti, dopoohò W signora Bar^ 
Bfljon eMaìvina si furono ritirate In: 
compagnia di Ruggero; o laacitttìdosi 
dietro un'onda d'afiuto, prpfumo di ' 
â ^qua di Portogallo e di, raischio,. 
UHcivonoinaleme* Claudio e (Jateriha, 
e giuiiseroipua momento flottaijiS^re» 

mente il braccio di Ci&udio, e» affér-
ratEdo per mano Pratoliba, ohe ora U 
presso, la tr&flclóó nella sua stanza. 

Kd ora paria, o^elftmò Caterina 
vivamente eongmos^a, parla. Dicevi 
-che' ieri hai incontrato quelle due 
dame che passeggiavano In carrozza 

chE5 tempp -
-^ Laggiù I dove lac^giù? domandò 

Caterina, che^ ad ogni parola di Ptk' 
tolina, sentiva raddoppia'e i ' iaqme-
itudlné che provava; 
; — A Biguy, BìgnOTìna, nei castello 
del signor Raggerò. 

:A:BÌgDyI e chô  hanno fatto a 
col sifinor Rtiirg<*ro?-.; 

'-. èij signorina, o con un vecchio-
lo at&vo;^nascosta dietro una si»?pe i^^'S"?? • 
e le ho vedute cerne vedo voi, raoa- h- ^ - ^ ^^^^ signorina! e.xlamò la 
se ohe aembruvano due princtpeas0. j piatola con stupore, non j^apete nulla 
Gioielli, piume e merlotti a. volontà T ^^ ciò? Ma .da quindici giorni non si 

Tuttedue avevano iu mano un ODI- Ì P^^^* d'altro in pavese. ^ 
hrellìooi largo'come un pìoppino, el 
lo tenevano, chiacohierando, soprala 
testa. i 

Ho adulto i cavalli per pia dì uua 

tft lietUmana scorsa, papà Radigois 
è venuto a pranzo dai miei padroni,' 
6 per ttìtta la aera non hanno di-' 
scors:) che 'diqaesto -meiio quando 
parlavano d'uno del mìei maiali che 
Si era annegato il giorno prima, per 
la qual cosa mi avevano sommini^ 
strato alcune frustate nelle gaoibal 

E pensare che-vl sono • tante ra-
ga^Èiine come m^Pche tutte le eeresf 
adilormentano anlio gimiochia ideila 
.madre^ìeiripósario tutte lenottì su 
m bui>n letto caldo, emaìflglanó tutti 
1 giorni del paae blancol -̂  ! ' '- ^ 

t- Penaa piuttosto.'Prntollna, che 
Vi ^ono m l̂ia terra dtìi pìcifìoM "èfor'-
tunatl che ^meritano anche più di te 

lega, correndo dietro le siepi- Dìo 
mio,; che cavami ^e^che vettura! ê ,: 
che damel'e il nostro gentil aigqot-. 
rinol ritievano, cicalavano, si diiue-
naVMip tfttti, e quando 11 vento splu-
gevtt verso la partej dove ero io, i;: 
loro veli 6 la loro sciarpa, giunge--
vano flao a me profumi e<ìal̂ SóaYi 
cho io aprivo tanto di bocca pitr re« 
spirarli, 9: respirandoli ihl pareva di j 
easece nella bottegad'ùn farmacista, ^ 

Li g^guiyp. sempre^ tì,dìcovo a me 
atey ,̂a= «Bepel dpm^ni, è dopieniisa, 
o ra?9t?nterò \vitto Mia ^iguoriniOA- .̂ d'e^ifter compianti, 
teriria^ che si divertirà asyoJUada* - l o — Polare anìmaaciaf è peróbè hoa 

. ' . . i . • • ^ • . : • • • • 0 ^\i-- '• ' • ' • 
• % -
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— Sì, 8!gaorÌn9> e lo pregherò sarà 
e mattina perchè n^s'^lvi ^nche la 
vorginolla. 
' — Si, figlia mia, rlspoie Caterina 
divoruado le laoi'ime che. già le sa­
livano dal cuore, é <;he le tue pre­
ghiere giungano fino 'a ìuif *̂  

Ivi a intanto ntìn hii hi i detto che 
cosa ,è successo a Bigny? -

— Ecco qua! Pa qnakho tempo 
udivo dire da tutti che in castello sì 
fdcevuno gr,ìu preparativi coma se 

da famigUa del re dovesse andarvi ^c(. 
abitare. ' ." " . . . 

UQ giorno che passavo di là coi-
^ratei animali, pensai di ficcare 11 naso 
ivi le sbarre del cauceÌ!p/o potai aa-
jsicùràrau priir*a di tatto che il ca-
stallo, due mesi fa néro ed afl'utni-
cato corno il camino, era di\'eautp |f̂ •, 
lito e bianco, come ii chierico quando 
indossò la bòtta nuova-

Dissi deatro di ni&: a Suolai^n^n , 
mi' hanno dunque ingannato, G^CO' 
dello novità». 

Sapnite bene, signorina, che, ap- rina con un leggero movimentp d ' i p 
pena tre seUimaft», priifQE ,̂U pazienza,. 
Cadet adempieva a Bigiiy lo steaso^ 
uOlzip che ho io ad Hich,ór0. 
, «To^ gli dis^ì, |0aî ^̂ ^̂  avuto 
un'eretUtà che ti vedo vestito come 
,ua,clttadìn()?,¥». 

Ba principio" voile feria,.da. gran Je 
con me e si téaue sulle sue, ma io 
seppi coudurmi co&i bene e fui tanto 
furba che la Goetcìasì a venirmi iU" 
contro f^pontanea'diente .e,d offrirmi di 
.farmi veder .ti^ttq, it^a^tsìlo in quel 
moinento c,he ,U/^ii;uo Robiri$au era 
anéàto inc l t tó ed il signor Ruggero 
via p?i campLejì pgli,; Oad^t, si ivQr 
tava .splp e padrone del Uqgo, 

^ Crederete tene che non mi feci 
.prpgareV'̂ ŝfCÌ̂ ^̂ ^ liestle alla porta, 
r^Ci^omandandò Iqrp di non sbandarsi, 
e!seguii aHegramente l'amico Cadet, 
Ìl|qpale\mi dhae, raentre caraniiaa-

:Vauio^ ch'era diven'Uo ti^re^ e.che, 
d'ora in avanti, non avrebbe f4tQ 
più la guardia ai maiali altrp che in 
carrozza. . • 

« fi0rfi\y^ esclamai. 

" Ed entrai, ripetè Pratoliaa, 
— SplUnto, cereadi^Q^^sé^ 
—"Cono/sa? domandò,.k'^piccpia., 

i— S1| 31' più cose e meno parole. 
— ^V, signorina,; repjicò ^R^atpìina 

un pòco interdetta. , / ,. ^ . 
.- Andiamo, ^prpseguì, ti ascolto, 
— Non so più dove ero arrivata. 
•H*/En r̂&vi dentro il^p'^st^Uo.r . 
— Bene I prima d̂  tut^b mi sembra 

di sprofòadarml flao al ginocchio in ,, 
qualche cosa dt dolce e di raorbido. 

jErantf ^^appeti ì̂ ,̂ ^Mi ^4 freschi 
,dà far giurare che fossero fiori veri ; 
^;mé vpriìie in mente di chinarmi 
p^r coglierne. 
, Tutti i p!iTimenti erano coperti da : 
tappeti; anche giù per le scale C9 ne 
^ j ™ . > ^ ^ ^ a , n ^ corridoi. 

ladet, dissi fdrinftadoiai, non a-
•viò mai l'ardire di camminare qui 
sopra.».'' ••••:•.".'' 

«Bah] b«hJ fa come faccio io», :. 
diase^Cadat. ' , 
.: È 's i mise a far capriole a rìschio 

. <f 0 'prown, se tJjpj^cte ài più », mi di' guastare tutti qua' bòi fiori." • 
rìep'j3e., ^ . i ' jMìjCondijsse óbaì dl!:atàciza in stan-

«'Per me,è,,,I.Q stesso», diasi a mia za, e .d^eertutto doye andavo, era 
,voIta. .. , : , . uùo splendore, una luce, che mi fa-

È,coBÌgiunge!MR;io,apia'.delie scale.' ;C v̂a spalan'care tàiitò' 'd'occhi e mi 
abbagliava la vista. ^ ; »,H,mÌ i^piedi, mi ,dX889 Cadet, 

e ioimiìgÉnati ,di entrare nal;cast.el[e 
della bella del bosco addonaentata?). 

'Oadet mi derideva, e per incorag-

Avevo molta voglia di epingarmi, ; ^I^ótolài i piedi, nella sabbia del cor- • pér'u'miliarmi, si stendeva com'è un 
'•'- - • - - • • - • " " • — ' - • - • ^- •-•'-'•"• ^•-'- ---•''• - " • , " . . . g k ó - ' t ó ^ r i ' i r B e t a e ì v é l i a C " -

: |N41 Pa'otto, aprì nna'*pSf!ie dì ore• 
ifì^Ma Q,si.,^i,Y^^^|ì^ battere su certi 
,pé;̂ zfltH-di c-irno tiiauco che si misero 

i^ • • , . , ,v, a.(;&;ntare da per sé, tantoché io, senza 
M presbiterio, ue ,̂,T î abbia raq^UQhv.aécórRarmenè. mi misi a sgambettare 
tàtòjujte queìlotìli^.vi ho, da dlrar/ fìjfare UQ balletto. - ̂  ' ' ' ' 

più kvanVt ma il timore di' èssere 
maltrattata dal signor Robine^^ ; mi 
tratttìnn'e - quaiido scorai la ti^p'.^ia'e 
dei parco il picfiolo Cadet vestito da 
signora, con nu paio di f,'h6tt^ di 
drappo aiipijipiobi e un gaÙon'e d'oro 

tiie, Oadet aprì la ppr;ta>a4,fljitrfti*v; 
'Ma, si^aorina, i^ggìunso P.ratolina 

.iatérrQmgef|^ós|,,ìè,,ìmpoadbile che,;il 
b ìi signore;' raentra xî ii<?it,aiiitp spesao 
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strana; e dk luo;;ro a pravissi­
mi coiuiiienti. L' Opmione SQi'iye 
a questo proposito: 

€ Si direbbe che \*Affmzia Siefant 
jioti ò che una sùccùrsaìo dellM/yen-
JEio. Ilavas e intpy|ip alla qiiòstioriQ 
di Tunisi non cv tru^meUo altre noti-
7Je, altre opiaioni, altri gìutlizì fuor 
di qufìUt che al G'^verno Francese 
piace dì fiirci conoscoro. Il nostro Go­
verno avrebbe pur Pobbligo di sapore 
con precisióne in qnal modo è for\ 
mata o costituita l'Agenzia italiana 
privilegiata, quali sono le relazioni, 
quali i vincoli colle Agenzie che rap-

"̂ presentano fìirotUimoniG gì' interessi 
di governi o'sterì. » ; : ^ 

V Opinione parla in mudo dubita­
tivo della dìpeudon>!a deli' Agenzia 
Stefani AtsXVAgenzia Havas ~ ma 
c'è a-aufìsto pronpMto.un documento 
gravissimo, che accerta questa dipen-
don:^it;^fed-è^nMaVó^^dà un uomtì di 
sicura wit:^tE\ edlprovaiòpatriottitfmo. 

Avendo !a Venezia^, alcuni f^ìorai 
sono, narra ta che i,l generale Oialdini 
aveva litìjièmtò cheir^I^i Ghiaia fosse 
noi^inato direttore doli' Affenz^d Sfe^ 
fànì, iVfp)iial& ìndìrSzzb a i a Venezia 
la lettera seguente: ? / 

"« OAUISSIMO^PISANI / 

>***» 

• H " ? ^ 

,>g.-# mi|L|W|jigf>'g*'"** mvtv^t 

spondenza romàna, olio togliamo 
dalla Perseveranza: 

« RicovdoretQ tutto lo strepito elio 
qualchó' tempo fa si fece ! i % r a n c i i a 
proposito delle corporazioni Ireligìose. 
Il Governo della Repubblica si atteg­
giò a difensore dei diritti della pòti^stà 
civile, si mostrò tenace a duro ii^U'ap­
plicazione dolio leggi contrarie a quel­
le corporazioni: non potendo riuscire 
con le buone, si appigliò ai mezzi 
onorgicì, e dirò .anche vìoleuli: fece 
sfondare le porte dei conventi : li fece 
assediare dallo sue truppe, comò se si 
fosse trat tato.di :agguerri te cifctadclie. 

Alle t-imoatvanza del Vaticano rispose 
con la minaccia di r i t i rare la sua 
ambasciata accreditata presso la Santa 
Sede. E poi ad un trattò, dopo tanto 
scalpore, si è l'atto il silenzio j dopo 
gli espugnati e dopo lo i^fratto intimato 
a frati ed a monache, non si parla 
più di questioni relative alle corpora­
zioni religiose; il minacciato richiamo 
dell' ambasciata non si è veriricato, ed 
il signor Desproz prosegue ad abitare 
il palazzo Colonna ed a far vìsite fre-
quehtl al Vaticano, ìnentre il nunzio 
Gxacki a Parigi è in ottime rela/Joui 
col presidente Greyy^ col signor Bar--
thèlpmy de Saint-liaire scoi perspnag-

^1^*^^ ww p*W>^>^^^4rtPwr^<iMin «^4^^ ^ 
V. 

! 

tonon paro che i fatti corrispondano alle 
speranze degli opportunisti. Forse aul-
l 'animo impressionabile di Pio IX V ef­
fetto, se non altro raomeritaneamente, 
sarebbe stato.grande, e Vartiflcìa sa­
rebbe riuscito: ma Pindole riservata 
e riflessiva jdeìP attuale Pontefice non 
siiascia così facilmente trascinare dalle 
impressioni del momento, e non ceJe 
a quelli che Giulio Cesare parlando 
appunto dei Galli chiamava HiéUi e 
repentini Consigli. 

Pio IX parlava molto e sempre, 
Leone XIU parla poco e dì rado assai: 

4*^ i^ t^ M">i ' f t^ '*** t t*É**fc^* '»Jr iw. '*^»^ - - ' - ' • " ' ! ' '*'- " - r — * r " V ^ - " ^ r r T f t r m i V n - • - , r - "T^-^mTni - T>niT«i#jit.VW"ii»iLMu>L_LJ»-i.-M 
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Bar-flur-Seine, i radicali danno mode­
stamente la notìzia cho un certo sig, 
Hnmbert sì presenta candidato aBe l -
lovilìe contro Gambetta. 

La campagna per le nuove elezioni 
por quanto promatura comincia ad ac­
centuarsi : por opera appunto dei radi ­
cali e dei redattori dflla P"cr^(c si sono 
messi già in giro per far proseliti con­
tro Gambetta che è la loro bestia 
nera o contro i ganibcttistL 

R^'SSTA, 24. -^-.L* ambasciatore di i 
Russia a Berlino, il principe Saburoff, 
ebbe in questi ultimi giorni parecchie 

gHò 45 giorni di carcero senza l a m e * 
^nî ma colpa, almeno stando a! precetto 

tì^Q ; res giudicata prò perKale ftw^ 

Ct^Stnaca eEiutlty.larlea. — La 
prossima seasiona della nostra Oorte 

j d'Assise s' aprirà il giorno 24 maggio, 
j Non fu ancora pubblicato 11 ruolo 
I delle cause ; sappiamo però cho vi fa-
j ranno parto taluni processi assai 'In­

teressanti. 

I 

e gli nomini che non parlano se non conferetize col principe d! Bismarck a 
quando proprio sono costretti a par- | proposito delle misure, internazionali 
lare, non son fatti per ìncon^ggìare lo ' c h e il Governo russo propone di pren-
illusioni e non ai lasciano facilmente dere contro gli assassìni politici o loro 
accalappiare dalle melliflue parole e ; ispiratori. 
dalle insinuanti promesse. 

"Non mi pare adumiue di essermi 
apposto in faUo allorchn al prìhcipio 
di questa tetterà ho fatto notare la 
necessità di non rimanere inditì'erenti 
alP indirizzo attuale della polìtica del 
Governo francGso verso il Vaticano. 
Una politica seria e preveggente do­
vrebbe ascrivere a suo stretto dovere 
dì tenergli occhi aperti e di vigilare. » 

1 

* r -..:., ^- - " 

di un-concorrente in ìnilnonza, ma a 
malgrado dì tutte le minaccio, si è 
ben guardato dall ' imitare l'esempio. 
Due anni or sono, quando gsA il Gover­
no belgico meditava quella sappres-
sìoilej richiese in via officiosa e stret-
tamente confidenziale al signor Gam­
betta il stio parere in proposito, ed il 
signor Gambetta rispose che, rompen­
do le rehuloni, si riuunzìava ad un 
potente mezzo d'influenza, e che per 
conto suo il Governo francese non 
avrebbe commosso un simile errore. 
Potrei darvi ì partlcòiari del colloquio 
su questo argomenta; me ne.asteugó 
per delicati riguardi, e mi basta darvi 
» . P . ' :-J'. .'-•••' - . • - . 

contezza del fatto, la culèignincfizioné 
non è di pìccolo momento. Gli oppor­
tunisti trovano s^mpi'e mezzo di coouo-
stare dinanzi, al.pubblico i toro atti 
annunziandoli con quello frasi pom-
jiose chA sono tanto più effìcaoi presso 
il grosso pubblico quanto, meno slgni-

; gio più inlUiento nella odierna politica 
jEeii^aM^uW tói'iucresca" occupare francese il signor Leone Gambetta, 

il pubblico doile cose mie.. Sento il ] . H Belgio ha sQpprtjssa ia sua lega-
dovere dì informarvi non essere punto ?.ione presso II Vaticano: il Governo 
vèrS"'BÌiB%.^ E. r^Àm'basciatore d 'I ta- i francese ai è compiaciuto di questo 
Ita a Parigi abbia; direttamente o in- | ^^tto, il, quale gli ha tolto il 'fastidio 
direttamente contrastata la mìa no- " 
mina a-diret tore ileir ^li/en^)'a S(e-

<i Qiia^ffoJparécchi mési or sonò que­
sta xai9(<aj<brai-; fu -gentilmente oiVerla 
da chi. aveva,.diritto di oft'rirniola, io 
risposi I senza altro che nqn poteva 
accettarla pel timore di pregiudicare 
gli iutorossi dell'Agenzia. 

tf TTopo'^rìnnòvate istanze e le osser­
vazioni fattemi dai, comproprietari del­
l'Agenzia che essi, non io, erano giu­
dici competenti dei loro Interessi, ac-
consentii .che la mia. nomina fosse 
proposta fioi>nvi rt'oIiMigo all'ap-
promzpfiè dell' Agenzia, Jlavas.., 

^'L*J^genzia franqeseaiuUicòprc-
cisàmenìc, come avevo io piudìcaio 
in sulle prime, che fiioé, per r i -
Suar<l*.u»M**"..^'3», '-'''0 l'uomo 
•più adatto ad esercitare quel delicato 
incarico. Probabilmente qualche « a-
micoji dì qui avrà ricordato a Parigi 
olio io non dovevo essere nelle mi­
gliori grazie deiranihasciatore d'Ita­
lia j e di qui probabilmente l'origine 
delia vóce che voi avete raccolta nel 
vostro giornale prendendone occasione 
a dire di me le coso gentili e afl'et-̂ ' 
tnoso cho avete dettp. Ma lipoto, là 
diceria uou ha nessunissimo fonda-

mento-
^ Una cordiale stretta di mano 

veccìilo vostro amico 
« LUIGI CIHALA. » 

KWocGorre metterò in rilievo Tini-
mensa gravità ili questa rivelazione. 
VAgenzia Stefani — ragenzia pri­
vilegiata che fornisce le informazioni 
a tiittoMl giornalismo italiano — ò 
alla dipendenza'dell"^I^'^nsto Havas] 
d'un 'agenzia francese che dimostra 
all 'Italia una sistematica ostilità, fa 
quanto può per inasprire le relazioni 
fra te due nazioni ed impinza in que­
sti giorni i fogli francesi delle più 
odiose panzan'^ a carico dell 'Italia e 
degl'italiani, 

Chiaraiainp l'attenzione di tutta la 
stampa italiana su qiie,sto fatto, che 
mette in pericolo la pace dqlP Italia 
a vantàggio d'un gruppo di banchieri-

iOTIS l̂E IlALIAKE 

- .f 
t 

ROMA, 25- " Scrivono alla Perse-
vùyanza: 

«In questo momento sono in Roma 
due ìnviAti del Governo russo, i quali 
hanno spocialo o--preciso incarico di 
trattare con la Santa Sede le que­
stioni che da tanti anni si agitano fra 
essa e la Russia, e che ai prin\i de' 
186 6 motivarono la rottura delle re 
lazìoni diplomatiche. L'invio del ba­
rone di Oubril ò stato deliberijto in­
dipendentemente dalla considerazione 
di quelle trattative, ma ò fuori di" dub­
bio che osso ha contribuito e contri­
buirà ad agevolarne Pesito. L'egregio 
diplomatico ha potuto acquistare piena 
ed adequata contezza' dell'indole dot 
Papa Leone XllI, e mi dicono ch'egli 
reca it convincimento che il Pontefice 
desidera molto sinceramente ra.9cdr" 
do, e che oramai, più che intorno alia 
massima, le dililcoUà si ags^rano in­
torno ai casi speciali ed alla modalità 
della questione, > 

•-- 26. — Al Quirinale si fanno i pre­
parativi della partenza per Jldano, 
DicGsi cho accompaguGvanno i Sovrani 

A Boriino si crede sapore che il 
partito della repressione a oltranza 
avrà il sopravvento nella politica 
dello Czar. 

Il nihllìsta che ha lanciata la se-
conda bomba e perì dello stesso colpo 
che feriva a morto Alessandro II è 
stato riconosciuto, dietro la sua foto-
grada, per un allievo dell'Istituto 
tecuologico-llsuonome, Chrinowetzl^y, 

\ indicherebbe V origine polacca. 
GKIIMAWA, 25. -- La National 

Zeihmg dol 23 assicura che il prhicipe 
di Bismarck, nella questione monetai'ia 
ha orinai assunto un atteggiamento 
in favore del mantenimento del tipo 
d'oro. 

INOIIILTKURA, 27, Si ha per 
dispaccio :-: 

1 funerali di lord BeaGonsfield riu­
scirono imponenti. ,. 

Vi presero parto i principi di Gal­
les, Arturo, Leopoldo, gli ambascia­
tori esteri, ì ministri, i /orrfs gU af-

• flttaiuoti. 
Sulla tomba vennero deposte tre-

conto corono, 
La R-?g!na mandò pure un mazzo 

di JiorL 
. EGITTO, 18. — Scrivono dal Cairo 
all' Opinione : 

«Verso la One del mese- il Itedivè 
andrà a visitare Suez e Porto Saìd, 
percorrendo il Canale in compagnia 
di LessGps, che gliene farà gli onori 
e poi andrà a passare qualche tempo 
in Alcss^andriai 'o 
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CROIACA CITTABIIA 
flcano: ma nel fatto al quale accenno \ gU «nor. Cairoli e Miceli. 
la frase non rinnnziarù ad un mezzo ! Gravina fu promosso a P re Ietto di 
ci'/«/2t:^ftia dice' iuttó. Tanto peggio , prima classe. 

! 

F ^ E iNOTlZiE VAIilE 

per chi si lascia abbindolare, dai sonori \ 
paroloni, è non intende lapcosà come , 
iva intesa. Ed il giorno nel qualg stimas-

•étn — 11 

LÀ FRàNCIà E IL VATICANO 
r -

do-
re-
no­
te-

%ltre 'vaUo si giovarono della occupa­
zione militare, e ci fecero indu(*iare 
il compimento delle nostre aspettazioni, 
oggi cercano di rìcnporaro per mezzo 
della inUuenza i l ' t e r reno perduto per 
la cessàziorie della illegittima ed in­
giusta occnpazione, Possono in casa 
propria atteggiarsi a prètòfobi, ma al­
l' estero è uh altro paio di manicl^e. 
Non si vuol perdere, si vuole invéce 
accrescere P influenza. L'opportunismo 
ha una duplice politica: quella che è 
buona in c a s a / è quella che è buona 
fuori di casa. Pòco cura se ìe due poli-
tìche facciàtìo, oppùr no a pugni fra 
dì loro. 'Un' giorno lord Olarendon, 
discorrendo alla Camera ereditaria 
d 'Inghiterra di'qiiesto,modo di f a r l i 
politica con i ripieghi e con le astuzio 
contradditorie, si Ìi)e'fFò spiritósamente 
della politica fatta per il consumo in­
terno; far ho7ne conmmpHcn. 
' L'opportunismo pratica largamente 
quella politica; in Francia si pi;?lia 
d ' a s sa l to ! conventi^fuori di l^^rancia 
si fanno carezM e moine a vl^'scovJ, 
a preti, a frati, a religiosi, 4̂  Noi, 
diceva qualche anno fa uno dei cam-' 
pioni dell'opportunismo venutp a bel-
la posta a Roma a' tas tar ' le neqno, 
non abbiamo nessuna simpatia per il' 
Vaticano: ma ricordatevi bene che il 
giorno nel quale piacesse a voi di 
Stringervi troppo amichevolmente "ad 
una-oerta Potenza (Pallusipne a Ber­

lino ora evidente), noi non cJ preoc­
cuperemo della nòstra' a:htì'patìaf"'mà 

i 

P i ù Yolte no ci siamo 

•mandati perchè ia F ranc ia 

pub^jlicana, ohe, seqoiulò i 

s tr i radicali, do^^ya. essere 
r 

nera amioa dell' Italia, non- ah'-'ì 

bia mai pensato di sopprimere 

r an ibasc ia t a francese presso 'A. 

Vat icano come ha fatto il Belgio. 

Non ci voleva molto acume 

per capire che ques ta condo t t a i f^^^"*^;^f "°^*^^ ^ ^ ^ \ " ^ 

della lu 'ancia non e ra aen^a^ 

qualche e:mtìVtì..jj(?n5eV; m a già 

da lungo tempo è ' d t v e a t a t o di 

moda t r a noi di chiudere gli 

occhi all 'evidenza, ,̂ . 

C'è tuttfvvia chi s ' incarica di 

aprirceli ,ed ò nolovolo su f|uesto 

argomento un brano dì corri-

- ' 27.'— Contrariamente alla notizia 
data da qualche foglio dì Roma, cho 
il cav- Nigra, ambasciatore d'Italia.a 
Pietroburgo, si sarebbe recato a Pa­
rigi e avrebbe colà avuto un colloquio 
cpl generalo Oialiìini, il Diritto «può 
assiCHrare^ che il Nigra «non si ò 
mosso e non si muove da Pietro-
burgo- » : ; 

TORINO, %1, •' Antho TaUra sera ' 
partirono 250 nuòvi contadini diretti \ 
airestero in cerca di pane e lavoro. 
K. l'esodo non è finito ancora, perchè 
ieri mattina altri emigranti erano 
pronti a seguire i precedenti e no 
arrivarono pure nella giornata dalla 
Lombardia e dal Piacentino-

—' Leggesi nel Risorgimento : ^ . 
Oi viene assicurato che si stia pre­

parando una sorpresa niente affatto 
beila alla città di Torino da parto dei 
così detti democratici socialisti. 

Sì tratterebbe, di una dimostrazione 
in senso repubblicano, elio i «figli del 
lavoro > ed. altre 'leghe democratiche 
vorrebbero fare per ricevere le musi­
che francesi e svizzero che si reche-
ranno al concoi'so internazionale che 
avrà luo^o nella nostra città. 
' Una festa dèirarte potrebbe cosi, a 
causa dP pochi che non vogliamo qua­
lificare, finire per ossero pretesto a 
dimostrazioni politiche, cho richieJe-
rebbero, almeno per pudore, P inter^ 
VÈtito dell'antorità. 

In questo caso ci pare che il pre:-
veniró sarebbe più indicato del repri-

Oifeoi-Ifleenz.a. t^ OonDecreto del 
n marzo u- s. P egregio professore 
Pietro Zaniboni doHa nostra Scuola 
magistrale fu nominato cavalî n'O delia 
Corona d'Italia per le sue beneme-
ronzo come insegnante. 

A lui ìe nostre vive e sincere con-
gratula?iuni. 

t'HiBiAwei^a. — I poeti la canta­
vano, e la cantano, tutta sorrì̂ si e Ca­
scini 0 pMpiti misteriosi, ineffabili. 

Questa la primavera dei poeti. Ma 
laprhnavera.., vera- quella che corre 
al presente - riesce UA pochino diversa. 

Non uu giorno senza piova, senza 
burrasche, sonza tuoni, Uunp; e gran­
dinate 1 L'aria è fredda, piccante ' 
ad ogni cantonata c 'è un buffo di 
vento che v' investe e cerca di ru-. 
barvi il cappello - il solo lo si vede, 
ma a brevi intervalli e, anche in que­
sti, il più della volte, velato, coperto 
da nubi color della cenere. 

Finirà? C'è da sperarla, almeno 
quando spunterà il sole. di luglio, 
co'suoi bollori e i >suoi sudori-^ 

Frattanto noi raccomandiamo al let-
-torl ed alle lettrici di guardarsi dai 
raffreddori, che son divenuti di moda, 
sebbeiie il figurino non li riproduca. 

I n V*la7/#,a d e l CapStatitio ^ che, 
nei giorni di mercato,ò freriuentatissim a 
- vi sonoicorti albori ornbrosl da far 
proprio pietà. Non sappiamo se a ca­
gione dogli anni, o della cattiva in^ 

I dolo delle piante, corto si òche hanno 
, assunto delle forme impossibili, quando 
.\non siano tutte t^frouiiate, col tronco 
: pieno di screpolature e di buchi. 
1 Non sarebbe tempo di giubilarle e 
. sostituirle con altre piante giovani o 

più promettenti'? 

i Me i i a i enn t i . Seguitano a chie­
dere P óiemoi^ina le donne coi barn- • 

i bini appesi al collo, ! 
I Atì̂ t ieri noi no abbiamo veduta 

una che aveva un bambino sulle brac- -
^ eia e due le stavano attaccati alla 

gonna lacera e sporca. 
I E questi piccini - quando vedono 

un passeggero * gli si cacciano dietro 
! come tanti segugi piagnucolando per 

avere uno naìteò é comperarsi unpa' 
. neio de pan. \ 
* Là cosa ò incomportabile» poishò 

riesce di assai poco decoro alla città 
nostra. Quindi noi ripetiamo alle au-

• torità la racccnanda-ìione dì provvo* 
doro sollecitamente. 

^ O r a r l o «Ielle rerrnticN -- T iQt* 
tori troveranno al solito posto in quarta 
pagiùa lo modificazioni alPorario della 
ferrovie, che va in attività presente-
mente-

C o m p a g i i l a d i imv ^aar.ioiie* 
; ~ E stato annunziato cho il governo 

i r , < 

presenterà un progotto dì legge per 
la fu,^ione dello due Compagnie di na-
r 

vigazione Uubattino e Florio, 
Il [)rogotto di legge, che ^arà pre­

sentato dal mini tro dei lavori pub ' 
blici, riguarda, non già la fanone , 
ma 3il ricono cimento della nuova 

^ ditta por tutto ciò cho ^i riferi ce ai 
BUsMdii che dà il governo e agli ob­
blighi che ta Società ha ver o il go-

^ verno. 
:— Il governo studia la quiHione 

della riduzione delle tarifTe delle strade 
ferrate in ciò elio î riferi ce all' o-
sportazione delle derrate alimentari . 

fBS^Iitft*! l 'ulsi ; -^Girano bigMotti 
falsi da 50 l ire; Essi appartengono a 
questo serio : 

3 T 
- 05G2o 01726 

^ 13: 24 
In guardia adunque, lettori. 
TEi r i f tu ;;icaLga/Jaì^Sa. •"* Pe r il 

gnrno 2 dol prossimo mese di magijip 
si riunirà sotto la presidenza dell'on. 
Varò la Comndssloiie parlamentare in-
caì'icata di riforire sul pi^ogetto di 
legge por ìe tarlile degli atti giudi-
ziariì e per la tassa unica sulla com­
petenza dei canceUleri, 

, [Uouuiiieuiu a IJn Murffluora,«-

I VEsercito aimunzla che 11 giorno 30 
del corrente mese, dietro autorizza­
zione del signor comandaiitò generale 
del 1^ corpo d'armata, avrà luogo alla 
Venaria Reale la solenne inaugura­
zione del busto ad onoranza del ge­
nerale Alfonso La Marmora. 

Questo busto, opera egregia del coni-
mondator Pini, ò stato fuso in bronzo 
noll'arsonale di Torino, 

11 c n r e e r o preweut ivu, S'è 

mer^.'V 

divell­
eva ?r? 

• : Non è dunqtie a meravigliare se da 
qualche teitìpò ih qua, é' sòpratuttd 
dacché P accordo austro-ungarico Ì: 
diventato un fatto indiscutibile ed un 
centro potente di 'attrazione politica, 
4'opportunismo si atteggi a molta mi­
tezza verso li 'Vaticano, e abbondi 
nelle can'ezzevoli promesse, e nelle 
manifestazioni di amicizia. Tutto sta 
che l'artifizio riesca, e su questo pini-

PARM\, 2 7 . . - A Parma è morto 
Angelo Zlhelli, unp della schiera dei 
Mille. . \ ^ 

LIVORNO, 2(i. -- Un regio decreto 
scioglie il' Municipio di' Livorno, 

— Castellani, .sottopretotto di Acqui, 
ò qui destinato come delegato'straor-
hinariÒ, 

•Crediamo che sia il ventesimo scio­
glimento dal 1860 in poh 

! 

discussa davìinti il Pretore del primo 
Mandamento una causa per minacce, 
contro ^Ti't^ludividuo, ^^^ alava ai 
Paolotti da quarantacinque giorni. 

Il giudice istruttore del Tribunale 
aveva rimandato l'accusato al Preture 
in seguito ad attenuanti, riscontrate 
nel fatto costitutivo dell' imputazione* 

Dunque pareva che - ammesse puro 
le attenuanti - qualche cosa ci fosse 
per.fittnerfl P individuo colpevole. 

Óra accadde che il Pretore - su 
proposta dello ^ stesso rappresentante 
del P, U^ ch'era il Delegato di P, S. 

i 

: J NOTIZIE ESTEKE 
FRANCIA, 36. " M e n t r e i giornali 

repubblicani si compiacciono delta vit­
toria riportata contro un imperialista 
dal signor Doyon, eletto deputato di 

i 

I 

.Venerandi - rimandò assolto il giudi-
cabile, avendo ritenuto che lo minacce 
in questione r&on: avevano il precipuo 
carattere voluto dalla logge e cioò 
qufìUo d ' int imorire la persona contro 
cui orano rivolte. 

Come va ciòf Non era possibile r i ­
scontrare anche prima della sentenza 
pretorìale la mancanza di codesto 
cnrattoro ? 

Checchessia il povero diavolo si pl-

Sono stati promossi dalla 2" alla V 
classe i prefetti Gravina e Brescia-
Morra ; dalla 3* alla 2* classe i pre­
fetti liarduri, Rrussi, Bianchi e Bolis. 
• il prefetto Ofilardoni e stato trasfe-
rito da Cremona a Reggio Calabria-

Dicet^i che il comm, Botis sia nomi­
nato prefetto dì Cremona. 

II comm, Buscagliono, prefetto di 
Porli, ò tramutato a Porto Maurizio. 

Si dà per sicura la nomina a pre-
fetto del consigliere delegato cavaliere 
Winspoare, il quale sarobbe destinato 
a Forlì. 

. !<ìcrvAKÌiii ie lcg^raftco* • :L6ggesi 
nella Gazzetta iV Italia in data di 
Firenze, 27 : 
^ «Neirullicio telegradco di questa 
città GomìuGÌerà in questi giorni ad 
esperimentarsi Tabolizione della busta 
pei tologrammì da recapitarsi al de­
stinatari, nello scopo di poter conse^ 
gnare t telegrammi al fattorini pel 
recapito con maggior sollecitudine, 
non-dovendosi più perdere U tempo a 
sojivere la busta, ed. evitando così 
ritardi e disguidi per inesatta t rascri­
zione degli indirizzi" sulle buste mede­
sime. 

L'amministrazione dei telegrafi ha 
scelto per qtìesto esperimouto un mo-
dello nel quale Y Iràpiegato stesso che 
ricovo alla macchina telegrafica scrìvo 
P indirizzo sulla parte del foglio ac­
conciamente piegato cho devo servirò 
di sopraccarta, e se si trutta di appa­
rati teìegraRoi stampanti vi applica 
senz' altro V indirizzo conP è stato 
stampato dall'apparato. 

Il modello rimane chiuso in modo 
che il segreto del telegramma è per­
fettamente garantito. 

Le principan amministrazioni tele-
graOcho europeo, come l'Austria, la 
^rancia; la Germania hanno adottato 
da vario tempo un consimile provve­
dimento, che ò riuscito di molta uti­
lità, % . 

Koxr.u iirlnci|ioAcUo« - Le Loro 
Maestà il Re o la Royìna d'Italia 
mandano come regalo di ixozt^ al 
principe imperiale d' Austria od alla 
sua sposa un quadro ajitìco. 

— Si ha dft Bruxelles: 
Nel palazzo reale fu esposto il cor­

redo della principessa Stefania- Ksso 
è veramente regaio. Il vestito da sposa 
ricamato in argento forma 1'ammira­
zione di tutti. 

i^niiola S u p c r i o r e i l i Com* 
lupi-rio* — I giornali di Venezia 
pubblicarlo le notizie sugli ultimi col­
locamenti di giovani usciti da quésta 
Scucia ti 0 pò aver e in casa compiuto 
P intero loro corso. 

, r ' 

Il Signor Ildnbraailo Moiio di Vo-
nezia fu nómiuàto aliiuiio di concetto 
alla Pròfettura di Ferrara. 

Il Signor Gherardo CaUegari di Cam-
posànipierd' Vice-sogrot^^ip al Minì-
atoro d'Agricoltura Indt^tria e Gom-
mcrclo. 

Ed una lettera del Sonatore Sacchi 
avverte la direzione della Scuola ohe 
i due candidati al posto di Computisti 
negli unici delle Intendenze di Finanza 
sigg- Canepa Pietro dì Cagliari e Ber-
toluzzi Angelo di Venezia, dopo avere 
subito con pieno successo gli esami, 
furono non solo approvati, ma saranno 
graduati primi t ra i molti concOrrontl 
ed ottórmnho perciò il premio della 
prova tanto felicomente riuscita, * 

T e m | i o r a l e . -- I gioi-nali milanesi 
vlferìscoUQ che ieri si ò scatenato BU 
Milano uh furioso temporale. Pare 
che'lo stesso fenomeno abbia colpito 
molte altro località della Lombardia, 

Il Corriere della Sera di Milano 
contiene questo dispaccio: 

\ Pavia, 27 aprile 
Uno spaventevole temporale si è 

scatenato stanotte sulla nostra città è 
dintorni* Un fuSiniue è caduto sul 
Campanile della chiesa di Qurdirago, 

* con violenza tale che il campanile 
rovinò. L'anione del fulmine non si 
arrestò quii la canonica attigua alla 
chiesa rimase incendiata. Fortunata­
mente, non si hanno da deplorare 
vittime umane. 

Udlne-Gorufoùs . A datare dal 
1 maggio ,p. v, non avrà più luogo da 
Gormòns ad Udine il treno del mat-
tino portante il N. 249, e insuaveco 
verrà attivato il treno 255, coinci­
dente con altro in arrivo d(i Triasto, 

, i r nuovo treno 255, su quella tratta, 
sarà regolato dal soguoute orario: 
Partenza da Cormons oro 1.35 p. 

^ S. Giov; M, » 1,52 » 
y> Buttrìo » 2.0G » 

• 

Arrivo adUdine B» 2.20 » 
Da Udine in poi il treno 255 con­

serverà !" attualo suo orario. 
IKuetto a p a l i o «Il c i o c c o l a t e , 

—'Telegrafano da Alessandria al Se­
colo: 

Il Tribunale assolse og?i il Da Be-
neiletti, ^direttore del giornale La 
Staffetta, nel processo per duoUo, 

Risultò fra la generale ilarità cho 
lo pistole erano caricate con palle di 
cioccolàtte. 

B ^ i ' o g r a n i i a a del concorto cho da­
r à la Banda del Connme di Padova, il 
29 corr. dalle ore G li2 alle H li2 p* 
in PiSzzà Unità d ' I ta l ia : 

U Mazurca - Sul Lago - Rossi. 
2. Valzer - Aurora - Orrù. 
3. Finale 2^ - Cola tti Rlenzi - Per -

sichinl. 
4. Ouverture - in Lo minore - F o * 

roid. 
:5.' Atto 1* - Traviala - Vordi. 
!6rMuixìa. - L'Amicizia - Palumbo. 

I ^ 
SPETTACOLI 

:TEA.TRO OONOORDI. -^ La dram-
luatioa compagnia di A., Tessero rap­
presenta; la l^gge del cuore con 
farsa - ore 8 1 [2. 

TEATRO MEOGANICO in Piazza 
Vittorio Kraanuele — O^ni sera r ap -
prtìseiitazioue Ore 8 l[2. 

' H X iZIO WI^RCÌ 

/Tedi avvi&Q in 4, paginaj 
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UFFICIÒ mittO STATO 01^11.13 • 

BùUetHno del 24 aprile 
" NASCITE 

Maschi N. ] . — Femmine N. 1. 
MATRIMONI 

BeUìo Giueeppo fu Antotììo flttaiuolo 
•coUb(\, con Faccliui Anna di [Bortolo 
attaìuola nubile. • 

Miotello Rugonio di Antonio tappez­
ziere cfiUbOj conMarcaggi Antonia ù\ 
Sohastìaiio casalinga nudilo. 

Bettelia Antonio fa Domenico fale­
gname vodovo, con Polo Oiu-soppa fu 
Angelo sarta nubile. 

BorLocco Sorafìuo di Pietro villico 
oolìbo, con MìcHolotto Lnìgia i'u Sante 
vlìllca tubile. 

Calore Antonio fu Bernardo possi­
dente CQlìbo, con Novoata Maria dì 
Giovanni sarta nubile-

Rossati IjUlgi fa Giovanni gioioIliorG 
<;elibo, con Tosfito Vittoria fu Carlo 
possidente nunìle. 

Ds Zuceuto nob, Pietro fu Pacifico 
impiegato vedovo, con Rigobello Lui­
gia di Pietro civile, nubils-

MO a r i 
Raffaello Orseolo di Pietro d'anni 

SO possidente coUbe. 
TarJivo Antlroa di Oluvaani d'anni 

uno e mezzo entrambi di Padova. 
NìcastM Giuseppe di Michelangelo 

di anni 28 soldato colibe di Cosenza. 

•aian«iw»nji»iJìiJr*iyTj»amW^-BgF^.ff^^ 

Ringraziamento 
vi 

Bencbè affranto dal dolore puro non 
può fure a meno di non ostei*nare le 
più sentito grido a quanti concorsoro 
u lenire il dolore della famlgll'i ed a 
tributare T estremo vale, accompa* 
gnando air uìtima.dimora la infelice 
sua KB^'J^ÉPUÌ* rapita repentinaraento 
alle cure della famiglia di Cui era 
V unico iilolo. 

Angelo Scolari, 

Compialo li colpo di Slato, Gìrardin 
fu costretto a prendere la via detl'e-
sUio, dal f|ualo fece ritorno poco dopo 
per ripigliare la direzione doUa Presse^ 
cli'egli più tardi vendette per 80fl;00é 
franchi a Millaud, |g 

Di Napóleóno Imperatore sì mostrò 
ova avvQvaario, ora amico; del Prin­
cipe Napolfìono amico sempre- - Fon­
datore della IJber/è, quando Emilio 
Olivier ebbo !a presidenza del Mini-
storo, lo sostenne e fu uno do' più 
ardenti promotori della guerra contro 
la Prussia, 

Scrisse parGccliì opu:̂ con e comme­
die* - Una dì queste - Il supplizio 
d'una donna - foce del cliìasso. 

Nel 1856 sposò Mina Bnniold con­
tessa Tielfenbachj vedova del Principe 
di Nassau, dalla quale sì separò nel 
1871, 

Durante gli ultimi anni immillo Di 
Girardin contiamo a combattere nella 
staìnpa con la versatilità propria dol 
suo carattere. - La sua penna aveva 
delle tìnte vivaci, smagiiauti, efllcacì ; 
potente nella lode e nella lusinga, 
come nella satira e nel rimprovero. 

Domenica scorsa pareva migliorato: 
Gambetta fu a trovarlo, ed ebbo un^ora 
di conferenza con lui : poi scapitò pre-
cipitoPiimonto. ^- . ' i^ ,.->-'-—"---^ 

La FraneVa pflKleIn lui nnoda'su^j 
più annassionatiV fecondi nubbiicistU 

i E v1ia chi crede che la maroiadoì 
francesi nella 'Junisia avrà il suo Ì 
pieno sviluppo, appena un voto della " 
Cameni italiana abbia as^^icurati Pe- ' 
Ristem^a de! gabinetto Cniroli, Io cui 
inettitudini o debolezjie. sono le mi­
gliori guarentigie dtdla piena libeHà 
dei francesi nella Reggenza, 

Anche Oggi Ptinor. Oairoli conferì 
• H -"* , I 

coli' atnbasciatora di l^'inncla» mar­
chese de Noaille^, Dopo qbesta confe-
rouzft, fa convocato il consiglio del 
ministri," 1 

È tornato a Roma dal Piemonte il 
ministro Villa, cìie 4 ^ ^ c a t o a To- : 
rino per infervorareiffWo di alcuni l 
di quei dtìpittatl piemòliteèì- = 

ÌC partito il conto D'Oubril, amba- j 
sciatore straorrìinario rnàso presso il • Northcotc che /Frrirf/an^/ì'srritiri. 

; LONlìRA; 2*, — [Camtira dei Co* 
muni) ™ Èradlaugfi. si presenta a 
prostaré il giuramoiito, 

Novihcoié presenta una moxfone 
opponente l'ammissione fli Jìrajifaugh 
col prestaro (riuraniento. 

Brighi e Oiadsfone combattono la 
mo'/Àoue Northcoie, che tuttavia è 
approvata. 

Bradlaugh vuole nondimeno pre­
stare giuramento- Il presidente gli or­
dina di ritirarsi. Braàlanr^h rifiuta. 
Gladsione rimane sìlen;^ioso. 

Noì-thaote àióhìam a Qlad.^ìone nhe 
abilica alla sua fiiuzioiie di capo tloUa 
niHKgiorauza, 6 lìomanria cho Brad' 
laugh si ritiri. 

CORRIERE DELLA SERA 
2 8 a p f i l © 

IL OTKNERALE BALEONO:: 

l\ giofiiaU dì Veronii aiiriunzlnno 
la morte tJoì maggior generale Plaoido 
lìulcgno di Oiirpenoto, comaiidantQ'iii' 
Verona la 4" brigata di cavalleria 
(reggimenti Alikiiio (VII) e Alessan­
dria (XIV) piemontese di nascita. 

« Placido Balegno dìGarponeto, servì 
devotamente la. patria con le armi e 
la servi anche con la monte del legl-

V 

Telegrammi delle Borse 
^ f W H n ^ S i / ^ É r i ' W V ^ - ^ ^ 

I 

Papa. .; 
Giovedì miitthia il ministro disila 

pubblica istruzione proyentflrà alla (Ir­
ma realo i dfìcrotì pét" le nonuno di 

Bradtaugh BÌ ritira ma jitonia-
isToHAcotó riQuta di p r ^ ^ r e che 

Eradlmigh sia incarcerato perchè ciò 
spelta al governo, 

Glndfitone rispofide die la nuova 

j tissimo, fu frefiuentemente relatore 
sul bilancio della guerra e cooperò, 
por quanto siotèy.éfncacomonte, al mi­
gliore assettò militare dolla na7.ìoue. :& 

Mori a 58 anni-

Obblig.aello'Stato50[0' 
Prestito Nazionale, / 
Prestito 1860 con loit. 
Azioni delia Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argonio , • ' . ,, . 
Londra. . . , . . 
Zecchini Impflrìaii. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana? , 4 
Rendita francese , , j 

r 

Rendita , . - , . ; 
Oro • . , . r • 
Lond^. . , . , 
Francia ., . . . 

36 
ni.[in 
•: 8.a.'> 

131.90 
820.— 
5121.80 

lir.èb 
5.54 
9.31 

DO.20; 

92:70' 
20.ri5 
95.72^ 

] 02.40 

S7 
77.35^ 
7P.20 

132.-^ 
828.— 
328.90 

U7.7S 
5.5& 

90.30 
83.4r 

r 

20. ri 3 
25.70 

102; 30-

Eartoi'inieo Mo«flbìn, iTerifniif ref^ 

- ^ 1 

_ -^-^' 

1 

,: BULLETTmO, COMMERCIALE 
VENEZIA, 27. Rendita it. goti, da 1. 

gennaio 1S81 90 23,00,33 
1. lufflìo 92,4''i.92,50. 

, I 20 franchi'30,51. 20.53.. 
MILANO 27.- Rendita it, 92,20. 

i 21 fraucbi 20,50. 
Sete. Disiìosizioiiì mÌKliorate; prezzi 

corro.;lÌ. 
LIONE, 2Ù. Sefe. Mercato, discreta-

jnento attivo prezzi invariati 

i 

I 

««* 

(.ORRICRE »K1 AITINO 

Emilio Dì Girardin 
^ioRTnA r:oRR!::ror-rr:;"A 

PW^r-&rv TrsuTUHB 

IJ telegrafo ci annunzia la morte di 
Emilio Di Girardin - una delle più 
spiomte individualità della Francia 
moderna-avvenuta ieri a Parigi. 

Duro un giudizio esatto di (lutisio 
uomo, a si breve intervallo dì tempo 
dalla sua morte» sarabbe troppo pre-
matnro - nò noi vogliamo aver la 
pretesa d'anticipare ciò che ne dirà 
la storia severa o imparziale. 

Tottavia posstanio aR'ormavo ch'egli, 
come nomo politico, Tu d'una versa­
tilità sorprendente, pa^yamio, dallo 
idee tiociuli^te/ a rasentare le idee 
legittÌmÌÉ=to di casa Borbone. Natura 
inquieta, nervosa, cui il lavoro assi-
duo, incei^saute tornava conio una ne-, 
rcessitA, visse senza gmetterò un S'Olo 
istante la'^sua uttivitu qunsl febbrile, 
>eli'egli m-Auifestava n^lle opere pv\b-. 
blichee private - nelle assembleo o 
nei parlamonii, nella stampa perio­
dica e nei romanzi, nelle impreso com-
-merciali le più arrischiate e sovente 
scandaloso-

Nacque il 22 giugno !802. in Soz­
zerà, ed esordì la sìia carriera lette­
raria QOìx V liviilio^ romanzo in cui 
tratta della propria nascita ò de" suoi 
primi anni giovanili, 

j>fel 1828 fondò un giornale intito-
luto Jl Ladro; quindi - nel 1829 -
pruteUo e-a'utato dalla Duclmssa di 
Borry - pubblicò La Moda^ Dopo il 
1830- comprendendo l'utile grandiS' 
Simo ohe si poteva ritrarre dalla 
stampa - niiKO alla luco successiva-
wenin parecchi altri giornali, eli' eb­
bero" un esito straordinario. h'Afma-
-nacco di / 'V^na/srutiratoa più d'un 
imilìone d'esemplari. 

Qmuìdo venne il 183*» rinscì a farsi 
•eleggere deputato e rapjii^entò ì 
prijicipii conservatori, eh'ogli difese 
^anche col mezzo della Presse^ uno 
.dei tanti suoi p^^riodici, il quale gli 
.procurò un duello con Armando Car-
rei, difetterò àol Uaiional. I lCarrel . 
nello.scontro, rimase ucciso; disgra­
fìa che Hirardìn lamentò por tutta 

la vita, 
Volendo far fortuna ad ogni e 

tì iiapt'ossionare i lettori, introdusse 
nella Presse gli articoli a «grandi 

.hattute». " BOuorì̂  recidi, bizzaiTi. -
Diceva egli sto^^o che gli bisognava 
Avere 4< un' idea al giorno ; » onde il 
più delie volte, invece dell' idea, troy 
vaya 11 paradosso. . 

Pai 48 al 51 bazzicò coi ropubbli^ 
cani; anzi toccò la Monta^nn^ dell'As­
semblea Nazionale. - Pose per primo­
la candidatura di L. Napoleone - po­
scia lo combattè, pvoi\*<^audo socia-
liamo-

Homa, S6 aprile JH8L 
Continuano lo conferenze tra l'onor. 

CiiiroU e gli onor. Nicotera o Zanar-
(lelli od altri cap')rioni delin sinistra, 
intorno allo questioni politiche che 
potran sorgere nella poduta di giovedì 
della Camera, 

Arrivano deputati ogni giorno e le 
conversazioni nelle sala di Montoci-
torio sono animatissinie. 

Tutti fUnno previsioni sial risultato 
delia votazione, giaochn non si mette 
in dubbio che una votazione politica 
dtìhba Tarsi giovedì o su una mozione 
di rinvìo o su qualche ordino del 
giorno motivato, relativo alla solu-
ziujio lidia crisi. 

All' interpellanza doli'onor. Zeppa 
se no aggiunge uà'altra dell'onòr. 
Odescjilcbi, il quale vnol sapore per­
ché l'onor, CairoU abbia ritirato la 
dimissione 0 sia tuttora ministro de­
gli aflari esteri. 

Lia domanda dell' onor, Odescalchi 
può parer strana nella forma ma cor­
risponde perfettamonto al sentimento 
dell*̂  opinione, la quale non può per­
suadersi che sia ancora ministro de­
gli affari esteri 1' uomo cho rivelò una 
ienomenate Jnettitudine e che è, in 
massima parto, respou^abilo doUa mi­
serrima condizione in cui 1' Atalia si 
trova e delle difllcoltà in mezzo alle 
quali ci tiibattiamo-

Arrivarono parecchi deputati di de­
stra ed altri se ne attendono domani 
0 giovedì mattina- Qitusi tutti i mem­
bri dell'opposizione hanno assicurato 
che saranno in Roma pel 28, 

Domani sono attesi, gli imor. Ca­
vallotto da Padova fì Mìnghetti da 
Bulngna. V onor. Sella non ò più 
partito da Roma. 

X '̂ou, Sella sarà^ senza dubbio, con 
stretto a prendere la i>arola noila di­
scussione cho le {lichiarazioni doiroiu 
Oaìróli provocheranno. 

. Se la Camera ammetterà lo svolgi­
mento immediato delle mozioni degli 
on, Zeppa e Odescaluhi, sarà proposto 
dairon, Zanardelll o dal Nicotera il 
rinvio non deUê  interpellante » ma 
delle mozioni ohe i due interpellanti 
proporranno. 

Se Ton. Damiani insistere nella sua 
mozione sarà pur proposto il rinvio 
m dì essa-

É probabile,, quindi,, che la vota­
zione si faccia, come il 7 aprilo, su 
una proposta di rinvio^ alla quale ì\ 
ministero darebbe sfguUìcato di fidu­
cia. 

Si ripete che T on. Cairoli ha pro^ 
*̂»(tp il governo francese dì ;fare a| 

generale Gìahlini qualciie dìeliiara-
zione, della qviale il niìui^ero possa 
giovarsi davanti alla Camera. 

quel lo mt̂ rnbri del Cnnsiglio supe^ ^i^ggioranza dove sostenere questa 
riore che devono ossero di eleziono decisione, 
reg ia . . •• , ' 

Si conferma, come vi scrìssi, cho 
alcuni dc[>utati di sinistra adoperansi 
attivamente ondo esser comprosi in 
quelle nomine e qualcuno sarà certa­
mente nominato,-., in omaggio alla 
politica, la quale dovrebbe ossero 
sbandita dal consessi scolastici. 

E a proposito di istruzione pubblica, 
ieri sera si trattò in Consiglio comu­
nale la questione delle sianole comu­
nali e fu constatato che il numero 
dogli alunni va diniinuondo. 

Il fatto è tanto più notevole e de­
plorevole poiché Vigo la legge sulla 
islru/^ione obbligatoria e la popolazione 
della citti\ va crescendo di ^000 abi-
ianti all'anno, in̂  umìia-

La causa del grave fatto rivolato 
ieri sera al Oon̂ îglio dev'essere attri­
buita 'dia sfili eia che il nuinicìpio 
ha infuso, versò V i.Hruzione uUlciale, 
con provvedimene clie sono applau­
diti noi meelf/tf/H da pochi sfaccendati, 
ma che sono disapprovali dalle fami­
glie. ' . ^ 

Sì volle batidire Oalie scuole comu­
nali rìns^vgimmonto religioso e le fa-
migiitì non no furono cmitonto e pro­
feriscono mandare i loro fanciulli alle 
scuole clericali, le quali sorgono ìu 

-tutti ì quartieri di iloma e sono lar­
gamente sussìiliate dal Vaticano. 

^ pof accrescere if conGt>rso d^gii a-
Innnì alle scuole comunali di 4toma 
bisogna prowedore ou^ie sia distrut ta 
quella sliduoia cho fu infusa.alle fu­
migli*^ da denborn?:ioni ntm ponderate 
e inspirato r)a augusti criteriì o da 
passioni settarie. 

^ * h . ' V J ^ - •*-- ^ S - ' H . ' H , ^ _ A ' ^ f 

SPKDIZIONÌÌ: DI TONISI 
Dietro domanda di Cowen^ la seduta 

è levata. 
PARIGI, 27. ~ Emilto Girardin 

è morto, 
LONDRA, 28- — Cambra dei Co­

muni — Bradlartg voleva prestare 
giuramento: il Presidente lo invita a 
ritirarsi, Éradlaug è condotto fuori 
da un usciere. 

T^a Bouchere propone Una mozione 
che permette ai deputati dì prestare 
giuramento o di fare dichiarazioni-

Gladsfone dico, che vista l'urgenza 
del progotto agrario, non può facili­
tare la. discussione della mozlono La 
Boucherp, «- Norfhcofe dica che 
volle impedire la profanazione del giu­
ramento. Spetta al governo scioòrliore 
ladiffìcoltìV, 

Oiadsfone propone che tengansi se^ 
dufe al mattino per discLitere la mo­
zione Lubonchere, Soggiunge che 
Northcote avendo creato' le difficoltà, 
malgrado i concigli del governo, lo 
scioglimento delle dinicoltà spetta al-
V opposizione. Lahonchere ritira la 
mozione, e dichiara che vista la pos­
sibilità di modificare la legge, Bra-
dlaugh si asterrà dall'insistere meno­
mamente pul f̂ no diritto. 

L'incidente è cliiuso-
PARTGI, 27. ~ Si ha da Vienna: 

Alcuni governi, specialmente V Inghil­
terra, fecero otjbiezioni contro la pro­
posta russa di riunire una conferenza 
per prevonìre e punire 1 regicidi, te­
mendo che la puubliea opinione scor­
gavi nu' attentato air indipenden^za 
legislativa degli Stati. La rianlo'ne 

Il forte di Tabarca fu distrutto da-
I - I T 

gli obici; però nessuno ha risposto. 
Oggi si compie lo sbarco, ìncoìuin-

ciato stanotte seiv/Ai opposizione. 
Annunziasi il blocco dì Kef. 
Il filo telegrafico da Tunisi a lìona 

è stato taglluto-
Oggì doveva aver Iirogo il primo 

scontro con 1500 Crumiri, 
(Perpv,) 

r 

Circolare-N. 20IÌ0. 

Banca Mutua Popolare 
PI PADOVA 

H - * 

ATKNK, 27. = Un mspaccìo da 
Salonico annunzia Tentrata di Dervish 
pascli a Prisrendt dopo sconfitti gli 
albanesi nelle gole; 

K . i G U S . , 21. — G ' ì a a o r t i 
a^b^nesi BOIO ^-ocampati a t re 
ore da Pr i s ' end i : «ono boae ar 
rnati, ma senza v ive r i ; gV in­
sorti occupino Pris t ina r i t n r -
cM occ'jprìU) Prisr}aai , U s t r ad i 
da Soatari a Priareadi ò rot ta . 

DìrviRoh giunse a Pizo^evich 
oon 25,000 uomini, ed è diretto 
verso Uadcip , che ài re?e ai 
c a r i del movimento prigionieri 
a C :stautinopoli ! (?) 

P A R I G I , 27 . — Log^rot t e -

pudova, 2S aprane ISSI. 
A termini 'de i rar t . 1096 delRègoIa--

mento a 38i;feIlo Statuto» gli Azionisti 
di questa Banca Mutua Popolare sona 
convocati in Assemblea Generale stra,^^|pj^ 
ordinaria pel 'giorno di Domenica 1' 
Maggio p. V. alle ore 11 ant,, nel lo­
cale della Banca stessa sito' in Via 
Maggioro ai Civici N- fl91 A. e 692 
per la trattazione dogli oggetti sê * 
guenti :•', ^M^-

L Fissazione del limitò massimo 
della sphpnà da impiegarsi i n ^ ^ n t o 
corrènte àttiVo durante il primo' se­
mestre anno cnrrfìnie ; 

2. Proposta di erogazione del fondo 
delle opero di previdente beneficenza; 

3. Nomina di un Coii^ìgliere d'Am--
minìstrazìone a còmpietàmònto delle; 
cariche- «ocìàli-

Ove la prima convoca?:ione rim;?^-. 
nesso deserta per maiicanz,a d ' in toiv 
venuti la seduta sarà rimessa allia? 
succossiva, Domamca 8 Maggio alla.^ 
stessa ora o nel medesimo locì^^e-

ìh PRESIDENTE 
MrVSO T U I K S T E 

li Cenwre 
FUSAUI Rag- ANTOKIO 

// Biredorc 
ANGELO S0tl>À* 

- ¥ • ^ J ^ 1 J 

STAB'LIIfErrO PEDÌOCCH 
t ^w^ %i -f'-* 

dolla conferetìza quindi è dubbia, ma, ìeffrafò da K-'f 2 7 • Fi .y^v^T•^*. 
tutti ì trovami pono disposti a soddi- fs"^»^" '"'t.^^,^ ^^ • It govtìraa-

K t * C')s.sg'. 5 i^n la 

•\PiRlUiiADELLA GJERA 
, Nell 'aspettazione gnindissima, 

e legitt ima quanto mai,del paese 
per l 'apertura, d i e ha luogo 
ques toggi , della Camera dei De­
putat i , crediurao inopportuno 
far previsioni, e più inoppor­
tuno ancora ferniaroi a racco­
gliere lo previsioni degli al tr i . 

Jja situazione dei part i t i e 
del ministero è così anormale ,per 
quest 'ult imo specialmente così 
equivoca, che ogni pronostico 
manca di base sussistente. 

Quella che respingiamo fin 
d ' o r a è V asserzione gra tu i ta 
deMa stampa ministeriale che 
l i maggioranza del paese si 
prèocoupi più dì tu t to de l l ' a c ­
cordo della sinistra. 

i l paese ha sentito par lare 
di questi accordi fino alla nausea, 
e ne ha piene le tasche. 

Ciò che il paese desidera è 
una cosa sola ; un governo giu­
dizioso, autoi^evole all ' interno & 
rispettato all 'estero : che perciò 
in casa non fìicoia a i raniore coi 
nemici delie istituzioni, e non 
si mostri al di fuori: pr ima spa­
valdo, e poi..... poi qualche cosa 
più che docile. 

Nostro Dispaccio Particolare 

sfare ìli iRgUtimi ào^ideri della Ilus' "̂̂ "̂  "^ 
sia. oompìctaiKlo la Ibgisiazinne e con- piazzi, qaaad> t a t t i l'i di^pi^i-
chiudendo trattati di ostradizioue. z\m\ ^vxxo pr-ese per att^c-arlfl. 

Logerot r ipart irà domani verso ' 
U vallat'A di Megerda, laaoiaddo 
a ICif no oorao di ooouDazione. ' 
I canno:,! t u i i n n i di IC-f erano 
cariahi, ma non t i raroao. Il t e ­
legrafi è riat,abilit3 fra Taais i 
e l 'Algeria. Nissua timore eha 
l'ordina vonf?* lu rh ì to a Taaiw. 

TUNISr, 2 7 . — ft B y o . -
dìnò »l governatore di K.tìf, e 
di Boja di coaaegnare queste 
città ai fraacesì W a a d o una ' 
orotesta formale. V agìfa^iìOLe ''• 
nì l ia popo'iazloae indìgena au -
m^nU e si estende alle tribù 
di Trip')li. I! B>y telagt-afc^ a 
GranviUe dichiaraodo d n U 
vioiazioae àel sao t8 r r i t> ro da 
parta dai fraccaai è oo;.t-aria al 
dir i t to vieile ganti . 

F a fstta Siflza aviriso p r e ­
ventivo , né diohìaraziong dì 
g i e r r a , mentre le relazioni ami-
eh avoli eais'evano f.-a luì o il 
0)08ole f/ancege, Il Bay protesta 

, eaorgicimeQte contro questa c^a-
j dotta ed offre di sottoporre ì 

realami fraacesiàirarbif.ratj delle 
potenze : ricorda ohe Tunisi f i 
parte in teg-aate dell ' impero ot­
tomano, ed ha diritto alla p -o -
tesione delle potenze, delle qaaìi 

il Bsy ohii.d^ i haoni ufllai, 
P . ì R I G I , 27 . — Il B y fece 

Qoasegaare a Roustan una nuova 

WtLHEM^IUFEN,, 27. — A bordo 
di un vascoHo-Eicuala è scoppiata una 
Rrauata. Sei marinai uètiìsi ; non g'-a-
vomente fórilì due iirtìciali ; setta ma­
rinai loggerineutR l'oriti. 

BONA, 27; — lori la colonna di 
Ritter slnsi^ió i Jimmiri dalie posi­
zioni dì D.iob6l 6 HadRda. rospiugou-
doii verso ia vallata di Oueddjpnan. 
La colonna, vincendo, raa'jiunso le 
altrt^re della riva destra delI'Oiieddìe-
iian e accani possi fin'tenionto'snir al­
tipiano, dopo divorai ?cniitrj coî  in-Q-
miri. La proséiim dì molti uomini a 
cavallo 0 di fantaccini tunisini fu se­
gnalata fra il nemico-. I f['aiicesi eb­
bero due morti e. dieci leriti. 

li corpo, sbarcata a Tabarca, occupò-
il fcvrto, situato in fiiecia sul cotiti-
Tienté- I ki'umiri tìrurniìo contro !B 
truppo, ma furono sloggiati pronta­
mente dalla artìglieria-

ALGERI, 27. ^ Si''ha da Orano-
che la tribù degli Ouiedsuìicìieiclis, 
S(>tto ffii ordini di Sihaniza, riopo l'as-
pafisinin dall'uiUciale all'UHÌGÌO arabo 
di Oerville, tonta nnovaraantelnn mo-
vhnonto contro Gerville, ma lo' pre-
fìauxioui prese sveuti\rou.Q il pvot^ettp, 
Lft'comunieai^iani sono rotto fi*a gli. 
agitatori o lo iribù ohe ossi Sjieravano 
*ìì tra^icinaro a partecipare al movi* 
mento, 

La maggior parte dello tribù rimase 
fedele-

. ' • • . 

' • . 

DI PADOVA 
S7 Aprile 1881 

A mer/odì vero dì Padova 
Tempo m^ diPadovaore 11 m. 57.^.21 
Tempo m. di Roma ore lì m. 59s. 48 

Osservazioni Meteoroiogicbe 
aaegtììt& atV altezza d\ m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello media del mare 

' • ^ • • 

I 

Il Conduttore deVCalTè ed OfTelIeria 
avvisa quei Siixaorì che volessero ono­
rarlo delle loto oìdìnazìnni» di avere^ 
rieletto i prezzi poi sorvixii di rìn^ 
freschi, prnuzi» oil altro., fatti fuori 
dello Rtabilunonto, allo ste-̂ so lìmite 
dì quelli pnitidti ael:C;iirè a,, jiorma 
del listino ivi espoKto, provvedGtidQ 
esso a quanto può ncoor ere pel per­
sonale di tìorvi:'.io, '̂OMzn la nionoma 
brìf̂ ia dei commitlesxti-

Per sodditifaie inoltre-il desiderio 
dìmo:^tr |̂,o . da varii auoi avventori, 
avverte che al Banco ilélta BÓtti-rU.e--
ria vìeno posta 5.1 dettn^Iio ed a mi*. 
sara. la vendica del- Cip-o, Malai:̂ â ,-
Marpfila. Vermont, e e c to-i pure al 
]ianco'dt^n'uiroUoria trovarci ìri \̂ ©n-
difa cafl'ò ìu grant>^ e zucchero dolla^ 
salassa qa îlitìV che ^ieuo servito ìn.bl-' 
biui nlOaiV^, oliVeiulolo a prez?Ì:dèHa. 
maggior coEivenienza- pei Signori a-
quirentij sicuri in tal modo di avere--
anclie in casa la ricorcata qualità coa.r 
cui si provvede quoU"e^ercizìo. 

A facilitFire poi maiifgiormentG lo 
smercio dm vim e Uquovlsl uaziouaU-, 
che esteri, offrendoai consumatori il.' 
maggior possibile. %'aj,itaggio,' io '>oouto • ; 
prabcatti (In qui del 5 por cento, vieno • 
portato il IO por oéHt/>> per ogni: ac­
quisto di sei botî i-jlÌG o più, ed esteso 
a tu'tttì ie qualilàiche si trovano ueL 
listino, il quaio aii^ò^soìa ad ogni ri- , 
chiesta- • '^^ 7-170 

19194 

. 1 ^ 

contro la (yrandine 
PREZZI 

FrumeatO' a L . 3.50 per o^ni 100 Lìrei 
"Uva a '«10.00 per ORiùlOOLire^ 

Por. mageiori schiari in enti rivols^^i'sii 
alla Soofetà 0enefa^f i/altana iìr'Pa.-. 
dova, PalazBo delle Debite,. I' piano. 

• j « s r ^ 

26 Aprite 

Roma, 28, ore S. a. 
lì] minore del preveduto il 

numero dei deputati ar r ivat i . 
Molti di Sinistra non ver-

ranno. 
Sì prevede però che il mini­

stero avrà una maggioranza. 
' • ' • •' I I i l - i — i i S J p - • . — I—II—•"•—•• I l I I un 

m?hr.\ OELH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Ore 
9 aut 

Ore I Orp,,̂  
3pom. 9pom. 

I- ^ 

Bar. a 0- - mìU. 754,8 753,7,} 755,8 
Terra. (ientigr.;tl2",8 ..tlO^.S i 9",? 
Tena.dtìl vapor 

GM 
60 

i. 
± 

r 
ì 

i acqueo* 
Umidità volat, 
rire:^. del vento 
VeUchil-oraria 
I del vènto. 
Stalo del cielo 

! 

a,64 
50 
SE 

24 10 

79 
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13 

GRÀTZ, 21. 
è morto. 

U generalfi Benedeìi 
1 

nuTolo'sereno quasi 
serenojnuvolo nuvolo, 

I J i V , ' 
Dalle 9 aut- dol 27 alle 9 ant/^del 28 

Tomperatura massima -==- fl5",9 
» minima « -j- 8^8 

ACQ\3A_ C\T)UT A DAL OIKLO 
dalle 0 a. allo 9 p. del 27 mm, f>,9 

V. B. PEROCCQ & G. 
Calle della Frezzoria, N. 3769-70-71-T2>-

T « 1\' E a » A 

CORi^EDI 
'l'ijlftria e Bianchcsìe ^ Tappeff. -. 

protesta ; dica ohe l ' invas ione \.s/a/fe per Mobiii e da chiesa - (?<>''*-
è UQ at to contrario al diritto .'i««f^?/;^''«^'"^'^'^ " ^'g^^*'*^^^^^^ 

MautellL da siguoca - Spemah(à se-.. 
terie e Laneriene^ro-Sciatlevìe-Vl^'idv, 
Maglierie - Oalzìynj: ecc. eco- ^vUtì 
principali Fabbrsclie a 

PREZZI UMITATI FI SI 
L 

senili r'>, p. ^'^\0' ' 
NB. Indro i iohietla SiìSdiscono tvfi i-
• .pioìvi. a..ssi%. 
Società Generale Italiana 

(Vedi avviso in 4. pasioaj , 

delle nas 'oai . Coaauaicò la prò- • 
testa a^'li altri consoli con uaa 
Qota dichiarante che è proato a 
80ttoa36t!.era la queet ioneal l ' a r - \ 
bitra 'o daìld grandi potmze, fa- j 
oeado appello ?.lk generosità e -
aU* iraoarzi:^Htà delie med,ipi[ne. 

LONBRA, 28. -- Lord Paget decli­
nerebbe il posto di Pietroburgo ii mo­
tivo del ctiiua. 

Lo Sfandard dice clìQ- \\ Re cU 
Gi'Qcia scrisse nlh) Oziir dì ef̂ sere 
pvortto a si)>itlÌsl'".u-o ai desideri ii' Eu­
ropa, ri-'uarJo alla "nuova froiUitìra. 

HAlRS'lìKSTnRER 
•RlSTOllATOPcF. DEI C A P F X U 

fVeili Aoiiso in 4. pagina) 
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Estratto dal Foglio Uffl-
rJale della Provincia di 
Pàdova. 

(i6(i) -_ 
N. t537-3tì26 D!v. ìiì. 

della Propinm^Vi Padova 

KDITlO 
Rìmaslo vacante, pei' libera R p|nn-

tanea rinuncia dell" ultimo invftstito 
don Gio. BattìsU Calligaris, U Che 
ricalo dì S. Tommâ iO Apostolo nella 
Ch'eia Parrocchiale di Albìgnasego^ 
in queati lìislrtitlo, Provìncia e Uin-
c(wl, di presunto Palrofiato della no­
bile contefisa Caterina Strawaold-̂  ve­
dova Porcia vTvAf del marcbeno Tom-
m so dp^li flbizzi; e di fìflsa nipoti 
rapprepfjntala àaì conte Nicolò P^n-
aiterà di Zoppoìa di Bresciane nelPiiU 
t̂ tna va'aiiza esercUalo rfalla rove 
niiKl̂ swìina CurU VjHiiovile di P.ulova 
jurc iki ohftionis p»r non essersi Hvan-
Kili pn-iendenii, a* invitano ùj,ti co­
loro, chfi credfìsaero avervi ini tèsso 
a-p'é^tìDtaro le documertalti lot-ó i-
fiUuizts' a quf̂ wU Prc['t'ur;» entro il 
niPK di MH^RÌO 18H1 ai più tardi. 

Tràflcrrso qjesio termin*;, senafi die 
si presftìti aicttn pretencit̂ nte. o non 
vi giufilifichi Htf̂ inaifcìim t̂ite il diritto 
di Patronaio* si pnasera allni iiDmìn;i 
da pariH di moofl gnor Vî scovo di V:-
Aowàjure(tèvoltiUovis sefiza rguardo 
per «jueala volta, ad alter oi 1 insintitì-
sìonij'ma s^f.sa priìiildi/io degU,,tÌi 
vtnti inierÈfìse Hide vacH^Z'i succi^s-
sive. 

Ptìdova, 19 Apile 1881-
n PrefeUo 
CUFFAHO 

L"=LVT 

-* l?^<Ti (^ .4! 

Brente per il nostro giornale 

A i _ ^ , » ' * * ™ « * b W H > w MH*Biuu«i«'nirh,;bjf'f««niMt-fVMnud&M»f. ^«fSib:>#ìeH»iBHMKK^^n*kiin'4«Hra^^ ,?H««Sjrav»iBa»ii» :̂̂ rasiT :̂:̂ :̂̂ <Tfrr£ 

daPa Francia sì ricevo'^o eschiŝ iva-
;'Agence Principale de Piibficìté'E. E. 

; ,pbI5epi, Pariŝ ^ Rhe'Sahit-Md!^;^! e .dalìlnghilterra, presso i Sigriori'G-L' 
i)aimee,a.MMdra, ISO, Fleet Street'E. C: 

1 l -L 
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IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA^ 
Si pregia avverlire ìa sua numorosa Clientela che per le stiiRioni flrPfi-
inaverà ed''Esitate lia rilornilo il suo doposiio con: ARTICOLI CON-J 
FEZIONATI In «'«B»! da Spalle per »i2^nui-u, S«4erio per we-

I »«aii e s"'"" Bw«rH«»*«"* N'wro e c«l«»rn<c, e moUi nitri Articoli"-
' per Modiste e Sarte, nonphò grande aBBorlimentn di •4'cna da Testa, ^ 
• IPam^iraissaiitcHt»,'Tì''!faBiff,ii% IVewdt-a, o-Ìv,srÀ di Ogni {;;onertì, ««o.^, Ì l ) 

. tntto di, ultima Novità ed a prezzi convenieritissimi. IG-I9G , 

f'~ n ^ ^ ^ ^ r r , A • ^ T - . T ^ 13-140-V -

r I 

iltìl) 
H. P r o c u r a 

Acccllarionf (U t^rfdilà ron bttìe/ìcio 
ilei giùdisiialc invGjitano, 

Si fa noto al: pubblico che U ai-
gnor dolt. GinBî pptì Ponzi a del i'u 
nntoniQ dì Caniposanipiero quaits le-
OBJH ra^ptesàniEìnltì det minori suoi 
tigli MrtrélierffV, r,ùigì e Cauo^jnfi, 
con verbale fih^lto avanti il sHÉóiicriUo' 
in data 20 (Veni) Aprile i^H\ [v/^ 
ba dirhiaraio di toc*ìUare con bene­
ficio del giud zi;i'e inventari', e non 
airrimenti leredìlà abbindoniilaidtìll-i 
defunta signora ida Merari dccê î̂ a 
in Cani])os;tni;̂ iero ìotej-tHtT nelPlI 
Febbraio a, e.» e ciò n* Îl'escIusivo in-
teio?s<ì dii mmori suoi figli-

Dalh Cancelleria d'Ila R, Pretura 
di Oniiposiiinpiero, li 22 Aprile 188!, 

' Il CanceilifTtì 
«CRKSPl REGHIZZl 

r { 

lìistoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del GUimico-fdrmaciUa A- uji£A!*sa — BRESCIA 
Fervo mìrabìhncnie a riilouaro ai capolli bianchi il primitivo colore |^ i 

non uim tiiita, non irnge, non lorda, non nmc<ihialn peilo o la bÌan(;horìa; 3 1 
mm fa "bisogno dì lavare o <li l^rassare 1 capelli, nò prima, uè dopo la sna | ; 

li applicazione» od è perlettamoaie innocuo. i 
[! Agisofl diroUaraonto sui bulbi dei capblli, come ripnratorfi, rìprodu-
i cendo artiflcìa]inonté qufìlht parte *U matoria colorante .che cessa di for-
,;marsi nella lóro or^auica c^^stìtuziniitì per luMaKìa, per of,à avanzata, o 
l'per altre caits^ eccezionali-ritlonando ai mddesinii ìlUtfó coloro primitivo 
[;,nero, castagno, biondo, ecc., fniii-̂ iliî co la'caduta, promuovo Ut.crescita e 
'Uà forza e dona ai capelli il lucido o la niorbiilc^^x^Vdella gioventù.' 
ri Distrugge inoltre te polUcole e gnarlsco le malìittÌG cutanee della te -
;;,sta Fènica recare incomodo e merita dì essere proferita ì idogri altro pré-
J parato che trovasi in commercio, tanto per la sxia elltcacia come por i 
ivant^iggi che presenta nella stia applicazione o per l'ecortoinia della spesa, 

ìjtj Pro/-xo dGlltt boi t i f^ l a 'OTi l ' i s t r n t ' i o t ^ o ;., 3, 
;'In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A>; GRASSI 
i In I f adowa da AiiS«i*i« Ificdoai Profumiere, Via S. Xòreiizo 'e da I s i -

«loro Fa(£ginBfei larruccKiere, Pla2;^a Cavdtir. 
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EiUTÙtìlfUNlVEnSAlE 

^•»^ i f r4 lWt^Tf lk j f^ ta i r^^#^fp f^>^ iM»^-^ f *< i lWiJWt 
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(162) 
R . T r i b n i i i l l e € i v i t c e C o r r . 

I l i K N * ^ 

E S r H A T T (J 
Con (enttnta \Ò Aprile andante 

N-51 questo.Trihunaltì in Sfide di Com­
mercio lu dicHiapslo d" Utìlcio che 
Itt c*JS5!a7ionè dm py r̂aniĵ hii d;i parie 
dtd fa'Ulo (;iwsep]>i! Mt̂ nato di Monatì' 
lice dichiaralo ton Seolenza Û Marzo 
J8J!il N. 30 ehbè lu'̂ go col giorno 30 
{trenti} Gennaio 1881. 
. Eile, li 22 A;nilti 1^81. 

. Pel C' ncdliereind, 
, K- lO.NGO agg. 

' AVVERTENZA- ~ Trovandosi In commercio a l t r i j i -
quid! che si spacciano sotto questo nomo, ma che non! 
hanno nulla di comune 6al Risiorafore dei Capelli 
pre|jarato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma­
tori di esigere che ogni llaconè porti inìiìróssa la Marca 
df/abifica còme la presente^ tanto suirotichiotta quanto 
sullil f-isèia e capstilanoiichèìà'(Irma delproparatorè. 

i Tanto> l'etichetta quanto 'fì Marco di Fabl;tWca: qui segnato, sono stati 
^depositati sotto l'egida tlella Legps e i coniraffatori saranno puniti a tor-
nmini dell'Art. 5 delta Leggo 30 Agosto ISG8 N. 457!). A< GRASSI 

RISTORATORE DEI CAPELLI 
NÌH(eiB»u KSo^ssetcp «13 ÌVuuvn T o r l i 

porfovlioùalu dai Ghimioì Profnmiorì 
FrafoìH nim 

inventori del Corone Americano 

Valenti chimici iir(*paran)ìio questo 
Ristoratore che senzfi essoro una tintura,! 

' I ' 

ridona il priuiitivo naturale coloro ai ca-i 
pellì..^— lìiulbrm la,-radice del capelli, ne ' 
impedisce la caduta, il fa crescere, pulìgcej 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-r! 
bidezzaalla capigliatura, non lorda la bian--| 

chéria uè la polle, ed ù il i)in usai^ da tutte lo persone ologauti. -^ Prezao! 
della bottiglia con istruzione L. 3 . 

'T in i t u r a i n i»Mm«Uco d e i SVan^lH n i £ K S 
Unica tinttira la Oni^motico preferita a quante fino, d'ora so uè conO"| 

'scano. Ogni anno.anmenla la vezidita di ;ìl)00 Goroui, Il Corone che vi; 
offriamo non è che un seinplice Cerotto, composto di midolla dì bue laj 
quale rinfor;:a ì! biilbo; con 'questo Co,smoiiro .si ottiene istantaimamento'!! 
BIOKTJO, CASTAGNO e IsKRO perfetto, a f^econda elio si desidera- —jj 
Uft'pexKò in elegante astuccio IJ, 3 . a o . 

Tintura fotografica istantsnea "'VSM' Rizzi 
Questa premiiìta tintura possiede larVirtù dii tingere i capeili o hi barba"; 

jjiri br^no e nero naturale souKa macchiare la ptdle, come faiuio la maggiori 
li parte dello tinture vendute Onora in Knropa, X)ì più lascia 1 capelli mor-l 
, bìdi, corno pi-imi doiropcraKiónò,' senm recarne il minimo daniu) alla sii- ĵs 
i lutei — Pro?.™ L. 4 con relativa istruzione, ^ 

Acqua Celeste Africana 
l^a | i ) u r Z n o m a l a t i n t u r a ^ I n u n t i n o i a Ù ò t t i ^ l ì u 

Nessun altro chinjico profujni-_'ro'^ò arrivato a preparare una tintura 
! K^'istantanea che tinga perfottamente Capelli e B;ìrlm con tutte quello corno-
i [jdità che presenta l'ACQUA OELkSTK AFRICANA, j 

1̂ Non oworre di lavarsi iCapelii nò piiiua, nò vlopo rapplicaziouo. Ogni 
'' [: persona può Ungersi da sé impiegMpdo meno d ì '3 minuti. \ 
, Ki Non sporca la pelle, uè la lingeria. —• L'apidicazìone è duratura 
; \. quindici ti'î î'̂ 'K una bottiglia in oleganto astuccio ha la durata di sei me-, 
1 t sì'. ~ Costa Lire 4 , ''^ \ 

Deposito e vendita in PADOVA dai ProfumieiM CSSuHeiipu 31era* i 
; 'Via Università ed ^s^iaiuaaàw I3£e<loHi, Via S- Lorenzo, 14-139 
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AVVISO 
La signora Zacchettin C r̂rolina di 

Lodovico domiciliata m Este, eoo A ^ 
43 andante ric'?vii(o diì (UJT̂ flt'i Ciin-
celbria, lui dirli arato di ucclliie 
col b.'nrfizÌG dtìU'inventario p nsUo 
iuteressfl dtl minoro di Ifffiglin Mond(̂  
Demetrio, auUo col drfji to su'>.tn*-
rilo Mondo Pietro, T end la ta'citia 
dal di essa suoceio (JÌOV. [bitli^ìa NU»n-
do, decesso in E.̂ te n i 2̂^ Fibba-
io 188L 

Dalla Cancfìilerii d*̂ l!a PrKu n/ 
' ,Es!e, addi 19 Aprile U^U 

SANSON, Canee lieo \ 

1' 

Via Toriiiil)tioiiì, 17, cói^ «.t^ccuraale Vhii& Mianin 

i-H ^ ^ - ^ X i -r^É' f L ™ , ^ _ , ^ ^ , ^ - ¥ , « , ^ ^ m ^ - l c t o ' ^ ^ * ^ 4 r r - i N r^-pvFt^ • * - p ^ ^ i r ^ m « l « 4 4 4^4t4^' i | ->pir^ * W t ^ ^ ^ ' * - H i i ^ A t r - ^ # i*<pit*ÌPw^iPii<^W* 
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Pillole intibiliose e Purgative di Cooper 
, "- r " j - • ' 

*XHhi»/K ; { •• ĵ Q continue numoroHO e •brilbuiti guariijioni ottenuto colla 'cura di 

Rimedio rinomato per le'Malattìe Biliose, mal dì fegato malo allo 
stomaco, ed agli intostìm, utilissime negli attacchi d'linligéstione perniai | 
di Testa e VeVUcini- - , , Il loro uso non richiede cambiamento dì dieta; ; 

- n 

I 

. scritta sulla capsula 

altre colla scrìtta 
ì I - ^tctguti i^lSuci 'nle ti'."' C n t t a l l i a n n 

altre coli'iscrizìonG vera 1 
•' ' AOOUA .MINERALE' CATULLL\NA • ' Ì 

, , , , „ . , . . , . , . , ,. , , e ^r Per evitare o<;iii possìbile (latino agli iimmalati, por conservare la = 
dalla.smldetta Farmacia iranche di j*orto-dirigendone i ì giushi fanui alla Tonio steŝ Ka e per to<.HierQ questo otìioao flÌ5=onestAiPro--' 

le domande accoHipàgiiate da un Vaglia postale, di L. fl -so e ».-a«. , j ^ , :̂ . pi-jetuii soiitono il dovoro fli roiidurno avvertiti i sigmu'i Medici e tutti i 

he 
^ 4 

I ^ X 

* , • Jl ^ ' 

• "^r V - . ^ - -r-r ̂ - i i - J ^ i ^ ' - hFl J U - F i * . , b v ^ - H L ^ ^ * ( j ^ , L ^ L -

' stini, portatrvia quello materie cUe. cagionano mal dì testa,.affezióni ner- i l 
vose, iiTìtìizioni,''ventosità ecc. - Pvòiczo in" iscatole francìji.2 e SS. , j | 

.• ai" spediscono 

Si trovano in V'AIJ0,YA:-jn'fjsso le. farmacie. . C e r a i o , F . lll«iB>er^8, S t Mìneralf^ CaliU- ' 
monte CivìIUna . 

I coloro cho,ne fanno uso. La dis[)ensa tlella vera Acqxiq, Mi 
\: Hayui vicae fatta tanto alla ponto situata sulla cinia del n 

alla iìrezloiio pres-so 
' G Ì B . Gnjnaifi^o - Valdagno 

j - b _ - _ 
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Ŝoeietà e Itali c^. V ^ O 
CILJ^ J 

or miu AssicuRuzi 
I I 

q U O T A* F ISSA 
Coslitnita in TadoVa nell'anno 1875; Autorizzata nella^Svizzera 

con DecnHo. dello Stato N. 13482, 

• ANNUNCIA ^ 

• 

I 

o 
o 

L 

I 

I K, 
t \Ayiiw maggio '18^1. 

• * i ^ 

•j^ r , ^'- • f x • « ^ 4 , q r . ^ - - ^ H r " - » ^ ' ' -

hmm dsiriiU Itìis 
- * " J ^ V 

. ' T V ^ ^ T ^ ^ P ' i i * ^ 'TVT-^^F 

; : > ; tàl^OiA por \K.Ne:?4A 1 VENE.7,5A, ^>.'.r PADOVA 

i 'pw%«vkMn —r^ r : ^=^ n . " pi -yr . - j : S ; . T - L # L A r- • j - r ^ 

^7-

Ferrcvis della Società Veneta 

!. 

di assumere anche qxiest'mmo f}. tariffe conVeniiJuti hssScurazioni contro ì i, 
• danni della ' , . ' \ • -: 

=̂4 ^rar^sa^E 

5 ^ 
o 
Q 

! • ^i, 3 -

^1:rs!to 3,£0 ). 
O 
X 
00 

t ; 

4Ì.(* a. 
• ^ . t M l • : 

; j , • 5 • • 

7 10 .f 

K - t * 

da VRN 21A 
fì̂ '>Hubua B, ». 

-̂.df̂ 'lttì - v.> f' -

>p>niìufc i, o » 

Arrivi 

fi,l? 

10, 5 

aftw^•lU^!w:Kei$tflauK^llJ«l*1tPffffflm*'vsa^.l^^ K-juih-jj'>fid«. 

P 
• ' ^ ^ 1 

8 in 
I î Efi j 

H 

>;AÌ>OWi per ÈASftiVNO 

\ tìRiiiH . omn infitto 
E r v ^ v F f i - i T ^ - i | „ i i B I 1 ^ I I I I 

[antJ ant. ipom 
Padova . . pari 5,̂ 1'? ,̂ irò il, 48 
Vi?uiUylt^v^ , . . 5,3':* tì,33|l,59 

S. iiitir^io (Selle V*'.t. % b3 S, 64 
CaniipOtìampi»r.n̂  " 
Vìtbi dfj 

BASTANO per PADOVA 
^ I • T " 

0^0^9^0-3 

2,13 

a, 34 

7,10 
7, Ì9 
7,28 

6, Syj Rosft 

. ^ PH 

- I 1 '! 

ffulE»ÌMt!^ wci>i(i»B«* (UcS t^uv. c «Icglà th|»2iuii'£:cclii u v a p o r e . 
A tutto il 31 Dicèmbre 1880 la Società 'nel f,-ttlo:̂ -iuiio iiÌCÈndÌQ-as8ÌT 

: curò òltve'CcutoqHiarniiita'cJiKsgti» :9l i i iòi i i <!S a^is'c. 
La Presidenza • 

DALLA BAJ^CANOB. GiuwQ ' .. 
WoRAivDo I)B''Kiz/.om QQNTE NAPOLEONE . , .. 

i II Segretario Generale II Direttore Generale. 
RUGOÉTtÓ GtlSTAVÒ C a r i s i l ^ u i g i 

i! 
•M 

"ir 
Presso la Sede dèlia Società sono ost«risiMlÌ Sta'tutì, Procrràmmi'e 

Tariffo a richiesta degli onorevoli ricorrenti., ,; . , ,- r il • • , '''' • 

Si fa ricerca di pratici Agenti assicuràtóri 'pér ognì'ProvlHcià del ! 

o 

ti 

S ' ,tf,?HTBK per .UDI?Je lUKISTC per MESTRE 

H r 

S-̂  L J--

- ̂  

^i^^T-^ 

• ^ 

j ^ 
.Ps.d(jV8;. Titi., Sctcchetto. 1881. 

(5 
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co 

SÉ 

•ii/fètto"'*"i,-ia ''i 

Arrivi 

1 

- - h ^ 

Ì.'>itM-
^ ^ J ^ T * " F+ TT'" '" ^^TH^^••^• ^ *3 rr4 j 4̂ " ^ J •_] • * > : i 

T; ; ^ » 

*'MSSTRK 
' 7,S5 M' 

9 17 » 
1.07 p. 
9.07, • 

11.23. 
JP' I ^ l - f - H B_- b ^ B Ù > l r r l L ^ • I rf>44 t j J ^ K ^ >* 

. ;7, t 
7, ;7 

o,.lià,47 8,8'* yig-'d:.rzert! 

einn., inlttoj oinii, 

ant'pomiiJom 

9,11 a. ̂ 1 [Ti 33 
e,iiì:2.5i'7,4i 
0, aiti3,03 7,5i 

6;51;9,.5Sj3,37|S,16 
ai 
39 

. i7,:>t*i 10,41 4,31|9, 
0,IGU. 8,36'Patì,.va . •?> 43'10,51 4,4£(t»,'10f 

™'-'-*r 
. . L - i » ^ T ^ ' 

T d -

^Iretw io,i& p MM » 
. •-i^iì'nut ^'iO p ' 5,5P," p. 

Vii.KÓ.NA i'ftìi PADOVA 

'.»(rf̂ Ûmi 6ÌI-Ì ». 
« itt,45 "• 

• •iqi-';'rt- i'I l;l&.» 

f,4-t «. 
l.lfi p. 

« , & ; * • 

8.»1-, » 
i'J'.'"' a. 

TR.KVK--<0 per VitfiNZA 

• Mtt.! .'tir perni pom 
Treviio. . pwl. fi, iOJ8,2flA,Ai6ìw«e 
Pafiiift . , , . . : — iBjSS 1,4110.42 

Albmidtì. . . , ! ~ !«,"3 

S M^nir.o >i( f-ii)>a,n' i:, 18 ', H 2,4fl 

1,54 
a, io 

Citta iella ) Mr. . fij.'iii, 37 

Jù^ • 1 - — 

/^.j/CVA per JROIOGNA 

H + - ™ - - n fc-p + -T h y-^*m-M^ h L r « A V # ^ I L fc • • f ^ < ^ J | | |H • > • • |h' .' 

; ^KiT'ihu* 3,jr7'»; 10.4,3 â  . 

• ^:i-.;tft, , J.4T > i 0 „ . „ p „ ... 

HjOt.ng^A Pî -r i^A^jVA 

au-titio • -, r p.'j 

, 3.4S;.. * . 

3. 

7,11 
7.26 
7,4S 
7,56 

VICENZA per TìlEVISO 
miaroj uno. I nl i ta 

a. 4? 3, ì9 S, 9 C)ntfltrnnr.o. . r.. !7, ^ 
F(mti.uif» . , . 1 -" IrljiiSS.i'aib, Is AlbiriKitì, -i •, .,.i7vÌ-3 

) pipt. . .'ft,47]',>. 4? 
rur i» . i i i*« . , . 1 •-" j\l , i)5 
r.xTmìiinam ' . ]T, SilO, 4 9,39 8,Ji'. 
S. PiMro ili Gù ; i7, 13: m,i)j3,1819,38 
Vic*iìxn .. . .arr, i7,3p-'i0.3aU, iBlò, ^ 

Viceitia, , part, 
5. Pi«lro 1D GÈI . 
OarmigiVano , ' . ,6, 7 &, 7 
Ftmianiva , . . !6, Ì7i9.!8 

omii. 

iQL iut.i pomi pom 
8,3012, i^ie, sa r),37 

5.B9 

) Kirt.. le, ci7 
S MàPtitìodii.apiit'ii8,48 

Uìrana 
PAfilìti , 
TrevUo 

i7, ?r. 

8,57'a.34!7,19 
e, 4£!7,S!S 
«, bS [7.40 

9,M;\, |7,B0 
tì.Stì 3,:au;8, 3 
9, B513. 3118. 20 
fO,lS'a,4DÌS,39 
lO,iiei3.fi0;8,53 

.V -f 

lù,1.3;4, tìjO, 9 
7,-Vi Hl.Wk, 19.9,88 

airr. l7,4i*|l l,llt4,3S;tì,38 
# 4 f e ^ | V 4 ^ . ^ ^ ^ - * ^ - • L^rf ^ -

^ l * . • - J - l r r - ^ 4 1 -̂F " I l I * * * ^ ' ^ •^^W 

SCHIO per TUÌENE-VICENZA, 

3,IS 
9Jii3 

P-
• 

Scino. . 

UuevtlU . 

lOBinlli. 

*Dt, 
. pirt. 

«Dt. j pOlU. 

9,dtt-S7 Ì"4 
:. 'iO, i7-i •5»,ftiJ • e, lò 

WT. jA,37 no, iS 6.3S; Sahio,, 

VICENZA per THIENE^SCHIO 

pom. 1 pom. I 
3, 7>40 
3,36j S, 8 
e^O B,SS 

AJìt. 
p»rt, 1 7, 53 
. . *8, IS 
. ; . 18,36^ 
*rr. U,49 1, 4:0fil, 8.3fi. 

M. 

1 li-^utr 

fcu^irtPi •4>Jid*j*^li tSfc 

, * ^ 

.̂_̂  

L) ;(tii « JUi't^f *-* (I) <JA Rrm^». 

mista D îuco Imlato 

CO.NLGtIANO per VITTORIO 

V*i torlo . 

VITTOHKì p.tr CONBGLIANO 

pom'-pom 

i n t a n i mi^1;0 

)mt,ratìi,. 
Vittorio . }»rt !0,45'iU.&S|6,5itì 
• . >• ' • I • • i l • ; ' 

ConcellMio. wr. 7, 0 11,885,44 
1 i. ì . 

7, 

' M ^ * ^ b j . ^ a i t i i ^ s^l^ -HJ^jL^lV^^f-L 

. »'T.I8,?8|1, B6,38'S. f 
V^r . n n ^ • —A • L ^ ^ v i ^ B ^ ^ —fr JT'Ti ^ H 
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